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Protocollo g e n e r a l e di gestione del rischio Covid-19 U S PRIMO LEVI per 
lavoratori e s tudent i i/<e§"= 2 

P r e m e s s a , 
Tenuto conto di quanto disposto dal "Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del Covid-19" (Al legato 12 al DPCM 1 7 / 5 / 2 0 2 0 ) e dalla Regione Veneto, nonché di quando 
indicato dal Ministero della Salute e dai document i tecnici del l ' INAIL e de l l ' Is t i tu to Superiore di Sanità 
( ISS) compreso il Protocollo sicurezza del Ministero del l ' Is t ruzione 6 / 8 / 2 0 2 0 , le indicazioni contenute nel 
documento USRV Piano perla ripartenza-Manuale operativo ( 7 / 7 / 2 0 2 0 ) , il Rapporto ISS Covid-19 r ientro 
a scuola n .58 /2020 del 21 /8 /2020 e il Protocollo USRV 2 7 / 8 / 2 0 , il presente documento descrive le 
m i s u r e o p e r a t i v e per i l c o n t e n i m e n t o e II c o n t r a s t o de l la d i f fus ione d e l l ' e p i d e m i a C o v i d - 1 9 
adot ta te da l l ' Is t i tu to US Primo Levi di Badia Polesine (Ro) (successivamente indicato come " I s t i t u t o " ) , 
classif icato come ambiente di lavoro non sani tar io. 
I l Covid-19 rappresenta un rischio biologico generico per il quale occorre adot tare misure ugual i per tu t ta 
la popolazione. Il presente documento cont iene misure che seguono la logica della precauzione e seguono 
e a t tuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni del l 'Autor i tà sani tar ia. 

P r e m e s s o l 'art. 2 0 de l D .Lgs . 8 1 / 2 0 0 8 ( a l l e g a t o 1 ) 

1. C o m p o r t a m e n t o d e ! l a v o r a t o r e p r i m a d i r e c a r s i a s c u o i a 
I l lavoratore ha l 'obbligo di r imanere al suo domici l io in presenza di febbre (o l t re 37.5 °C) o al tr i s intomi 
inf luenzali e di ch iamare il suo Medico di Medicina Generale e/o il Dis t ret to sani tar io te r r i to r ia lmente 
competen te , nonché di fare segnalazione al l 'uff icio personale. La m i s u r a de l l a t e m p e r a t u r a v a fa t ta 
a u t o n o m a m e n t e p r i m a d i p a r t i r e d a l l a p r o p r i a a b i t a z i o n e . 

1. b is C o m p o r t a m e n t o d e l l o s t u d e n t e p r i m a d i r e c a r s i a s c u o l a 
La famigl ia ha l 'obbligo di misurare la tempera tu ra del /del la propr io /a / i f ig l io /a e ha l 'obbligo di far 
r imanere il f ig l io /a al proprio domici l io in presenza di febbre (ol t re 37.5 °C) o al t r i s in tomi inf luenzali e di 
ch iamare il suo Medico di Medicina Generale e/o il Distret to sani tar io te r r i to r ia lmente competen te , nonché 
di segnalare il caso all 'uff icio d idat t ica. 
Lo s tudente magg iorenne ha l 'obbligo di r imanere al suo domici l io in presenza di febbre (o l t re 37.5 °C) o 
al tr i s in tomi inf luenzal i e di chiamare il suo Medico di Medicina Generale e/o il Dis t ret to sanitar io 
te r r i to r ia lmente competen te , nonché di fare segnalazione al l 'uff icio d idat t ica. 
L a m i s u r a de l ia t e m p e r a t u r a va f a t t a p r i m a d i p a r t i r e d a l i a p ropr ia a b i t a z i o n e . 

2 . Moda l i tà d i e n t r a t a e u s c i t a d e i l a v o r a t o r i 
I n tutti gli i n g r e s s i d i o g n i p l e s s o s o n o p o s t e le rego le di c o n t e n i m e n t o de l la d i f fus ione C o v i d -
19 a g g i o r n a t e . 
Tenuto conto delle fasce di f lessibi l i tà e/o di ingressi /usci te scagl ionate, non si r i t iene necessario 
regolamentare gli ingressi e le uscite dei lavorator i r ispet t ivamente al l ' inizio e alla f ine del l 'orar io di 
lavoro. In caso di arr ivo o uscita contemporanei sarà cura dei lavorator i mantenere una distanza 
interpersonale di a lmeno 1 met ro , tenuto conto del l 'a t tuale situazione scolast ica, p r ima, durante e dopo 
l 'operazione di t imb ra tu ra , laddove prevista. 
I l lavoratore deve ent rare con già indossata la mascherina forn i ta dal l ' is t i tuto e igienizzare le man i . Se 
indossa anche i guant i ed intende cont inuare ad ut i l izzarl i , deve igienizzarsi le mani indossando i guan t i , 
pr ima di iniziare a lavorare, secondo le modal i tà previste al punto 4. Per a l t re indicazioni si r imanda al 
punto 6. Le stesse regole di accesso ed uscita valgono anche in occasione di servizio esterno compreso 
nel l 'orar io di lavoro. 
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L'eventuale ingresso di lavorator i già r isul tat i posit ivi al l ' infezione da COVID-19 deve essere preceduto da 
una prevent iva comunicazione avente ad ogget to la cert i f icazione medica da cui r isult i la "avvenu ta 
negat iv izzazione" del tampone secondo le modal i tà previste e r i lasciata dal d ipar t imento di prevenzione 
ter r i tor ia le di competenza. 

2.b is Moda l i tà di e n t r a t a e u s c i t a degl i s t u d e n t i 
I n tutti gli i n g r e s s i di ogni p l e s s o s o n o p o s t e le rego le di c o n t e n i m e n t o de l la d i f fus ione C o v i d -
19 a g g i o r n a t e . 
Agli s tudent i non è consent i to l'accesso agli ambient i scolastici pr ima di 5 minut i dal l ' inizio della lezione. 
Gli s tudent i , indossando la mascherina chirurgica o di comuni tà (di seguito mascher ina) , ent rano ed 
escono dagli accessi predispost i s f rut tando le uscite di sicurezza più vicine agli ambient i dove svolgeranno 
le lezioni, seguendo i percorsi segnalat i negli ambient i scolastici. 

S e d e B a l z a n i 

Ingresso Principale: 1ASA, 2ASA, 1BSA, 2BSA, 2BSU, 5TE, 5TI , 5AL, 4AL, 3AL, 4BSA, 5BSA 

Entrate/Usci te piano ter ra lato nord (parchegg io) : 4 T I , 3T I , 2BTEI, 1BTEI, 3BSU, 3BSA, 4TE, 3TE/I 

Entrate/Usci te pr imo piano lato nord (parchegg io) : 5ASA, 5ASU, 1AL, 1ASU, 2ASU, 1ATEI, 2ATEI, 3BL 

Entrate/Usci te zona labora tor i : Solo in uscita classi del l 'u l t ima ora in laborator io 

S e d e E i n a u d i : 

Ala nord scale lato est Classi 4 B SIA piano ter ra Ala nord scale lato est 
Classi 2 A TCA, 5A TCA, 5B TCS piano te r ra , raggiungono le classi al 

piano pr imo dal corr idoio e poi con scale 
a destra della recept ion 

Ala nord scale lato est 

Classi 1A TC, 1B TC, 2B TC, 
3A TCA. 3B SIA 

piano pr imo 

Entrata principale 
corpo centrale 

Classi 1A EC, 2B TC, 3 AFM Aule a piano pr imo 
ALA NORD LATO OVEST, raggiungono il 
piano pr imo dalle scale a destra della 
recept ion 

Entrata principale 
corpo centrale 

Classi 5 AFM, 2A EC Aule nel corr idoio piano terra dopo 
recept ion ALA NORD LATO OVEST 

Ala sud scale lato est Classi 4 B TCS piano terra Ala sud scale lato est 
Classi 3B TCS, 4A TCA piano te r ra , raggiungono le classi al 

piano pr imo dal corr idoio e poi con scale 
a sinistra 

S e d e Medie: 
. - • • 1 

Ingresso/Usci ta unico: 3ASA, 4ASA, 4BSU, 5BSU, 3ASU, 4ASU, 2AL 

Q u e s t e d i s p o s i z i o n i p o t r a n n o s u b i r e va r iaz ion i c o n il c a m b i o di o rar io de l le lez ion i . 

L'eventuale ingresso di s tudent i già r isultat i posit ivi al l ' infezione da COVID-19 deve essere preceduto da 
una prevent iva comunicazione via mai l o fax (a lmeno il g iorno precedente) al l 'uff ic io didat t ica avente ad 

UNI EH isti Melami 

SISTEMA DI BE5T1DNE 
QUAurlcEimncAra 
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ogget to la cert i f icazione medica da cui r isult i la "avvenu ta negat iv izzazione" del tampone secondo le 
modal i tà previste e ri lasciata dal d ipar t imento di prevenzione ter r i tor ia le di competenza. 

3 . C o m p o r t a m e n t o del l avora tore a s c u o l a 
Durante le normal i a t t iv i tà lavorat ive al l ' in terno de l l ' Is t i tu to il personale è tenu to ad indossare sempre la 
mascher ina in tu t t i gli ambient i scolastici ed è autor izzato ad abbassare ta le DPI solo se nel l 'ambiente 
dove si t rova ci sono le condizioni per far lo ( 1 m di distanza dalle r ime buccali e 2 m di distanza da chi sta 
d i f ronte) sedut i al proprio posto di lavoro (s i tuazione s ta t ica) . Ogni qualvol ta il lavoratore si debba alzare 
dal proprio posto d e v e i n d o s s a r e la m a s c h e r i n a (s i tuazione d inamica) . 

• ev i tare di spostarsi dal luogo in cui opera per recarsi a parlare con col leghi , se non per inderogabi l i 
rag ioni , pr iv i legiando i contat t i telefonici in te rn i ; qualora sia s t re t tamente necessario parlarsi di 
persona, si dovranno comunque garant i re le distanze sopra ind icate; 

• prestare la mass ima attenzione ad evi tare quando possibile l'uso promiscuo di te lefoni (anche 
cordless o cel lulari de l l ' I s t i tu to ) , tast iere di pc, mouse ed al t re at t rezzature personal i ; 

• ar ieggiare gli ambient i ad interval l i regolari (ogni o ra ) , tenendo aper te anche le porte delle stanze, al 
f ine di favor i re la massima circolazione del l 'ar ia; 

• approf i t tare delle pause dal lavoro al computer previste per i v ideotermina l is t i per lavarsi e 
dis infet tars i le man i , secondo le modal i tà previste al punto 4 ; 

• ev i tare aggregazioni di diverse persone in occasione di brevi pause durante il lavoro, in part icolare di 
f ronte ai d is t r ibutor i automat ic i di bevande e snack; 

• avvisare tempes t i vamente il Dir igente Scolastico o un suo col laboratore o il DSGA in caso di 
insorgenza di febbre (o l t re 37.5 °C) o al t r i s in tomi inf luenzali successivamente al l ' ingresso nella 
scuola avendo cura di r imanere ad adeguata distanza dalle persone present i , Vedi anche al legato 4 ; 

. durante gli spostament i interni dovrà necessar iamente tenere la destra r ispet to al proprio senso di 
marc ia ; 

• Il lavoratore è tenu to alla disinfezione della postazione di lavoro ad uso promiscuo al te rmine 
del l 'ut i l izzo della stessa. 

Ino l t re , 

Personale docente: 
• ver i f icare che nelle aule didat t iche la disposizione dei banchi non venga modi f icata r ispetto a quella 
stabi l i ta e oppor tunamente segnalata per il necessario d is tanz iamento in terpersonale; 
• v ig i lare, in aula, in palestra (compresi i relat ivi spogl ia to i ) , in laborator io /au la at t rezzata, e in ogni 
a l t ro ambien te in cui si t rova ad operare, sul r ispetto del d is tanz iamento t ra gli all ievi in si tuazioni 
stat iche e sull 'uso delle mascherine da parte degli all ievi stessi in ogni si tuazione d inamica ; 
• v igi lare sull 'uso f requente da parte degli all ievi delle soluzioni d is in fe t tan t i ; 

Personale tecnico: 
• v ig i lare, in laborator io , sul r ispetto del d is tanz iamento t ra gli s tudent i in si tuazioni stat iche e sull 'uso 
delle mascher ine da parte degli student i stessi in ogni si tuazione d inamica ; 
• e f fe t tuare la disinfezione periodica delle a t t rezzature di laborator io di uso promiscuo; ul ter ior i 
indicazioni sono contenute in ogni singolo rego lamento di laborator io ; 

Personale ausi l iar io: 
• ver i f icare che nelle aule d idat t iche la disposizione dei banchi non venga modi f icata r ispetto a quella 
stabi l i ta e oppor tunamente segnalata per il necessario d is tanz iamento in terpersonale; 
• v igi lare sull 'uso delle mascherine da parte degli al l ievi in ogni si tuazione dinamica ( ingresso/usci ta da 
scuola, r icreazione, spostamento di classi, ecc . ) ; 

• e f fe t tuare la pulizia quot id iana e la disinfezione periodica di amb ien t i , banchi , cat tedre, tavo l i , piani di 

lavoro, ecc. 
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E' prefer ibi le mantenere il proprio posto a l l 'a t taccapanni , g iorno dopo g iorno. Nel caso in cui il personale 
util izzi specifici indument i da lavoro (camic i , t u te , g rembiu l i , ecc. ) , dopo l'uso quest i devono essere 
conservat i ev i tando qualunque fo rma di promiscui tà e per iod icamente lavat i . 

3. b is C o m p o r t a m e n t o del lo s t u d e n t e a s c u o l a 
Durante le normal i at t iv i tà al l ' interno de l l ' I s t i tu to , lo studente è tenu to ad indossare sempre la 
mascher ina in tu t t i gli ambient i scolastici ed è autor izzato ad abbassare ta le dpi solo se nel l 'ambiente 
dove si t rova ci sono le condizioni per far lo ( 1 m di distanza dalle r ime buccali e 2 m di distanza da chi sta 
d i f ronte) sedut i al propr io banco o postazione di lavoro (s i tuazione s ta t ica) . Ogni qualvol ta lo s tudente si 
debba alzare dal proprio posto deve indossare la mascher ina (s i tuazione d inamica) . 
Lo studente è tenuto a non modif icare la disposizione dei banchi al l ' interno delle aule d idat t iche e 
laborator i . 
Lo s tudente , seduto al proprio posto, non può assumere posizioni diverse da quella f ronta le , se non 
indossa la mascher ina. 
Se lo s tudente si t rova alla lavagna può abbassare la mascher ina solo se ci sono le condizioni m in ime di 
sicurezza ( 1 m di distanza dalle r ime buccali e 2 m di distanza da chi sta d i f ron te) . 
Lo s tudente è obbl igato ad usare la mascher ina chirurgica monouso forn i ta dal l ' is t i tuto quando è 
considerato un lavoratore (nei laborator i e nelle at t iv i tà di PCTO). 
La mascher ina non è obbl igator ia per gli al l ievi con fo rme di disabi l i tà non compat ib i l i con l'uso 
cont inuat ivo di tale disposi t ivo. 
E' preferibi le mantenere il proprio posto a l l 'a t taccapanni , giorno dopo g iorno. Lo zaino va posto in modo 
tale da non impedire il passaggio delle persone fra i banchi . 
Nei laborator i , se non sussistono le condizioni m in ime di sicurezza ( 1 m di distanza dalle r ime buccali e 2 
m di distanza da chi sta d i f ron te) , è necessario indossare la mascher ina per tu t ta la durata della 
permanenza nel locale. 
Nei laborator i in cui è previsto l 'util izzo grembiu le come dpi è necessario che tale indumento sia portato a 
casa e igienizzato per iodicamente. 
Durante gli spostament i dovrà necessar iamente tenere la destra r ispetto al proprio senso di marcia. 
E' fa t to d iv ieto di lasciare a scuola qualsiasi ogget to personale. 
La famigl ia deve comunicare al Dir igente Scolastico e al Referente scolastico per il COVID-19 quando il 
proprio f igl io ha avuto contat t i s t ret t i con casi confermat i di COVID-19. 
4 . L a v a g g i o / i g i e n i z z a z i o n e del le man i 
I l lavoratore e lo s tudente devono igienlzzare le mani più vol te al g iorno, ut i l izzando normal i detergent i 
(saponi) e le soluzioni d is infet tant i (a base alcol ica, con concentrazione di alcol di a lmeno del 7 0 % ) che 
vengono messe a disposizione dal l ' Is t i tu to (ge l ) . 
E' obbl igator io igienizzare le mani pr ima di consumare pasti o spunt in i (anche al d is t r ibutore automat ico o 
in au tonomia ) , pr ima e dopo l'accesso ai servizi igienici e pr ima di ut i l izzare s t rument i o at t rezzature di 
uso promiscuo. 

UNI EN iso mimi 
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5. Pu l i z ia e d i s i n f e z i o n e 
A fine g iornata o a f ine orar io di lavoro, l ' Is t i tuto garant isce la pulizia e la disinfezione degli ambient i 
f requenta t i , delle postazioni di lavoro e dei servizi igienici. Per le modal i tà ut i l izzate si r imanda al l 'al legato 
2. 
Viene ist i tu i to un apposi to Registro delle at t iv i tà di pulizia e dis infezione, che permet te di tenerne traccia 
del r ispetto del c ronoprogramma stabi l i to p revent ivamente da l l 'ammin is t raz ione. 
I lavorator i col laborano nel mantenere puli t i gli ambient i ed ev i tano di toccare le at t rezzature e le 
postazioni dei col leghi . 
Note: 
• Con il termine "pulizia" si intende la detersione con soluzione di acqua e detergente, mentre con il 

termine "disinfezione" si intende la decontaminazione o abbattimento del carico virale con apposite 
soluzioni disinfettanti, quali quelle previste nell'allegato 2, in linea con le indicazioni del Ministero 
della Salute; 

• La pulizia e la disinfezione quotidiane rappresentano la migliore pratica preventiva anti-contagio e 
devono entrare nell'ordinarietà dell'attività lavorativa, assieme a quelle personali e frequenti dei 
lavoratori; 
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• Nel ribadire la necessità che le azioni di pulizia e disinfezione siano quotidiane, possono essere 
previste periodicità più frequenti in relazione alle presenze quotidiane nella sede scolastica, a 
particolari condizioni di difficoltà di attuare una buona disinfezione, al tipo di attività svolta negli 
ambienti, alla qualità della ventilazione dei locali, alla frequenza di transito e di stazionamento di 
persone esterne, ecc.; 

• L'adozione delle modalità operative di cui all'allegato 2 e soprattutto la quotidianità della loro 
applicazione non rendono necessaria la disinfezione né preventiva né successiva alla presenza a 
scuola di un numero consistente di persone esterne. Nei casi di cui al punto 17 e 17bis (gestione di 
una persona sintomatica a scuola) non è richiesta obbligatoriamente una disinfezione degli ambienti 
diversa da quella descritta nell'allegato 2, bensì solo più accurata ed approfondita, con una maggior 
attenzione a tutte quelle superfici, anche minime, che possono essere state toccate dalla persona 
sintomatica. In questo caso è comunque sempre possibile il ricorso ad una ditta esterna che proceda 
ad una sanificazione ambientale completa; la "sanificazione", che non è sinonimo di disinfezione, può 
essere operata solo da ditte specializzate ed autorizzate e ha un impatto non indifferente, nel 
momento in cui viene effettuata, sulla conduzione degli ambienti e sulle attività lavorative; 

6. M a s c h e r i n e - guant i - indument i di l avoro 
I lavorator i e student i quando indiv iduat i come lavorator i ( laborator io e at t iv i tà di PCTO), hanno l 'obbligo 
di indossare la mascher ina forni ta da l l ' I s t i tu to , del t ipo chirurgico monouso. Laddove fosse previsto l'uso 
dei guan t i , quest i devono essere monouso. Mascherine e guant i monouso nelle condizioni di cui sopra 
d iventano a tu t t i gli effett i DPI obbl igator i , s tante il d is tanz iamento fisico nelle proprie postazioni di 
lavoro. 
Gli s tudent i devono igienizzare ( lavare) quot id ianamente la mascher ina di comuni tà o assicurare il 
r icambio giornal iero di quella chirurgica. 
E' v ie ta to l'uso di mascher ine del t ipo FFP2 o FFP3 con va lvo la . E' v ie ta to l'uso promiscuo di DPI (scambio 
di DPI t ra persone) e il r iuti l izzo di DPI dismessi il g iorno precedente. I DPI dismessi vanno smal t i t i 
secondo le modal i tà previste al punto 19. 
I lavorator i che ut i l izzano specifici indument i da lavoro (camic i , t u te , g rembiu l i , ecc.) devono nporh nel 
propr io s t ipet to o a rmad io , ev i tando qualunque fo rma di promiscui tà . 
Gli insegnat i di sostegno e OSS devono indossare i DPI previst i dalle linee guida a seconda dei casi 
(mascher ina, v is iera, guant i in lat t ice). 
7. S p a z i c o m u n i 

a ) s p a z i d idat t ic i 
Per spazio d idat t ico si intende qualsiasi ambiente interno al l 'edif icio scolastico ut i l izzato per at t iv i tà 
d idat t iche s t ru t tu ra te ( lezione, a t t iv i tà prat iche, laborator i , ecc. ) . 
Ogni ambiente viene d is infet tato ad ogni turnaz ione di classe. 
Ogni au la / laborator io è dotata di dispenser di soluzione alcolica, ad uso sia degli all ievi che dei docent i . 
Ulteriori disposizioni sono contenute nel regolamento di ogni singolo laborator io. 

Per met te re in pratica il pr incipio del distanziamento fisico, che cost i tuisce una delle più impor tant i misure 
di prevenzione del rischio di contagio da COVID-19, si è indiv iduato il n u m e r o m a s s i m o di a l l iev i che 
ogni au la / laborator io può contenere e tale in formazione è affissa al l 'esterno di ogni ambiente . 

b) p a l e s t r e 
Per le a t t iv i tà di educazione fisica deve essere garant i re un d is tanz iamento interpersonale t ra gli all ievi di 
a lmeno 2 m ed a l t re t tan to t ra gli all ievi e il docente, pr iv i legiando le at t iv i tà f isiche sport ive individual i 
che lo permet tono . Gli spogliatoi annessi alla palestra, così come i servizi igienici e l 'eventuale uti l izzo 
delle docce, sono usufruibi l i s tante il numero mass imo di al l ievi che li possono uti l izzare (d is tanz iamento 
fisico 1 m) affisso fuor i da l l 'ambiente. Per quanto possibi le, durante la stagione favorevole predi l igere 
l 'at t iv i tà motor ia al l 'esterno e nel p rogrammare eventual i giochi di squadra o spor t di gruppo fare 
r i fer imento ai protocol l i predisposti dalle singole Federazioni. 
L'uso promiscuo degli impiant i sport iv i , in condizioni normal i ma ancor più durante l 'attuale scenario 
pandemico, deve essere rego lamentato da un'apposi ta convenzione t ra t u t t e le part i interessate (scuole, 
Ente locale e società sport ive o altr i sogget t i ) , che regolamenta i var i aspet t i . Tale convenzione è a carico 
del l 'Ente propr ietar io. 
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c ) cor r ido i , s a l o n i e atr i 
In questi ambient i è obbl igator io mantenere la distanza fisica di 1 met ro dal proprio vicino e durante la 
loro percorrenza mantenere il più possibile la destra r ispetto alla direzione di marc ia . Questi ambient i se 
uti l izzati per "sosta b reve" (attesa ent ra ta in c lasse/ laborator io) devono essere vigi lat i con la sorvegl ianza 
da parte degli insegnat i e/o personale ata. 

d ) s a l a docent i , j i 
L'util izzo delle aule dedicate al personale docente (sala docent i ) e consent i to nel r ispetto del 
d is tanz iamento fisico ( 1 m di distanza dalle r ime buccali e 2 m di distanza da chi sta d i f ron te) . Anche per 
questo ambiente è stabi l i to il numero mass imo di capienza, posto al l ' ingresso. Nel caso non siano 
r ispet tate le distanze è obbl igator io indossare la mascher ina. 

e ) a u l a m a g n a . 
Viene mantenu to un uti l izzo promiscuo, ma nel r ispetto del principio del d is tanz iamento fisico di a lmeno 1 
m t ra tu t t i gli all ievi seduti e di a lmeno 2 m t ra il docente (o I docent i ) di f ronte e gli all ievi più v ic in i . E 
Indiv iduato il numero mass imo di persone che possono accedervi con temporaneamente . Nel caso non 
siano r ispet tate le distanze è obbl igator io indossare la mascher ina. 
Nel caso di turnaz ione delle classi o dei gruppi a l l ' in terno del l 'aula magna, è impor tan te curarne la 
disinfezione pr ima di ogni nuovo accesso, favorendo il r icambio del l 'ar ia. 

P e M e m e r s o n e esterne al l ' is t i tuto viene data pr ior i tà alla r isoluzione delle quest ioni ammin is t ra t i vo -
gest ional i via te lefono o e-mai l . Solo per inderogabi l i ragioni , di s t ret ta necessità ed in modo 
cont ingentato previo appuntamento con l'ufficio stesso, si può accedere di persona: per l 'ufficio didatt ica 
e del personale l'accesso avviene t ram i te sportel lo a f ianco della por t iner ia , per l 'ufficio ammin is t ra t i vo e 
ufficio viaggi d' istruzione una persona alla vo l ta , sempre solo su prenotazione. Vedi anche punto 10. 
Per il personale interno accesso cont ingentato e su r ichiesta. 
In tu t t i i casi è prevista una sosta breve e l'accesso deve avveni re indossando mascher ina (per i 
lavorator i interni chirurgica) e previa igienizzazione delle man i . 

g ) s e r v i z i ig ienici 
L'accesso ai servizi igienici è consent i to al personale e agli s tudent i , ma senza creare assembrament i nei 
locali. Prima di accedervi e dopo aver usufru i to del servizio è fa t to obbl igo l ' igienizzazione le mani con 
l ' impiego di soluzioni idroalcol iche, ut i l izzando il dispenser posto in prossimità de l l 'ent rata. 
Tali locali vengono pul i t i e dis infet tat i a lmeno due vol te al giorno (metà mat t ina e f ine g io rna ta) . 
Viene disposta areazione cont inua di tal i locali. 

8. Dist r ibutor i di ca f fè e s imi l i , 
L'Ist i tuto provvede alla pulizia e disinfezione giornal iera degli spazi dest inat i al r is toro, nonché delle 
tast iere dei d is t r ibutor i automat ic i di bevande e snack (vedi al legato 2 ) . L'accesso contemporaneo ai 
d is t r ibutor i automat ic i da parte di più persone è consent i to solo nel r ispetto del d is tanz iamento di a lmeno 
1 me t ro , ev i tando gli assembrament i . 

9. I n t e r v a l l o / R i c r e a z i o n e . 
Non v i e n e e f fe t tuato il s e r v i z i o de l la di t ta e s t e r n a di fo rn i tura dei p a n i n i , f o c a c c e e s i m i l a r i . 
Come regola generale la r icreazione deve essere e f fe t tuata in spazi esterni ( in prossimità della pr ima 
uscita disponibi le) al l 'edif icio sotto la d i ret ta supervis ione del docente del l 'ora. In caso di assoluta 
necessità (condizioni metereologiche avverse) si potranno ut i l izzare gli ambient i interni adiacenti 
a l l 'au la/ laborator io e non le stesse aule ord inar ie , anche per favor i re il necessario r icambio dell aria 
a l l ' in terno di queste u l t ime, sempre sot to la d i ret ta supervis ione del docente del l 'ora . 
Per consumare la merenda/snack è possibi le abbassare la mascher ina per il t empo s t re t tamente 
necessario. Lo s tudente che si assenta per recarsi ai servizi igienici deve comunicar lo al docente di 
sorvegl ianza e r icongiungersi al gruppo classe quanto p r ima. 

10 . Moda l i tà di a c c e s s o dei v is i ta tor i 
L'accesso a l l ' Is t i tu to da parte di v is i tator i è ammesso solo per inderogabi l i ragioni e di s t re t ta necessita ed 
è comunque cont ingenta to previo appun tamen to . 
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All ' ingresso, il personale addet to ai servizi port iner ia deve ver i f icare che il v is i tatore stia indossando la 
mascher ina e accertare altresì che la persona sia deb i tamente autor izzata ad accedere in Is t i tu to . Giunto 
a l l ' in terno, il v is i tatore deve subito igienizzare le man i , secondo le modal i tà previste al punto 4 , 
mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di a lmeno 1 met ro e cont inuare ad indossare 
mascher ina per tu t ta la durata della sua permanenza al l ' in terno de l l ' Is t i tu to , che deve essere la più breve 
possibi le, compat ib i lmente con le esigenze e le necessità del caso. 
E' obbl igator ia la compi lazione del l 'autocert i f icazione per la ver i f ica delle condizioni di salute e di 
t racciabi l i tà , necessarie all 'accesso dei v is i tator i (vedi anche al legato 10) , l ' in format iva sulle mot ivazioni e 
sul l 'uso di ta le modal i tà può essere fa t ta anche o ra lmen te , come indicato nella nota del "Protocol lo 
condiviso di regolamentazione per il conten imento della dif fusione del Cov id -19" (Al legato 12 al DPCM 
1 7 / 5 / 2 0 2 0 ) . 

11 . O r g a n i z z a z i o n e del l avoro - smart working - l avoro d o m e s t i c o 
L'organizzazione del le at t iv i tà a scuola e a distanza (smart working) del personale ammin is t ra t i vo e 
tecnico viene rego lamenta ta da quanto indicato nella nota del Ministero del l ' Is t ruz ione prot . 323 del 
1 0 / 3 / 2 0 2 0 , con ogget to "Personale ATA. Istruzioni operative". 
I compor tament i che il personale insegnante e ATA presente a scuola deve tenere saranno conformi a 
quanto r ipor ta to nei punt i precedent i . 
II personale ammin is t ra t i vo che usufruisce dello smart working, ch iamato ad un uti l izzo quot id iano e 
pro lungato di v ideoterminal i e al tre a t t rezzature in format iche, deve r icevere dal Dir igente Scolastico 
un'apposi ta in format iva ai sensi del l 'ar t . 36 del D.Lgs. 81 /2008 e del l 'ar t . 22 del D.Lgs. 81 /2017 (vedi 
al legato 3) e far pervenire a scuola la dichiarazione di avvenuta ricezione e di let tura de l l ' in format iva. 
L ' informat iva sullo smar t work ing è forn i ta anche al personale insegnante che, pur non essendo 
classif icabile come "v ideo te rmina l i s ta " ai sensi del l 'art . 173 del D.Lgs. 8 1 / 2 0 0 8 , svolge un assiduo e 
prot ra t to lavoro domest ico , con prevalente uti l izzo di v ideotermina l i e al tre a t t rezzature in format iche. 

12 . Moda l i tà di a c c e s s o dei fornitor i e a s s i m i l a b i l i 
Laddove possibi le, l'accesso di forn i tor i e assimilabi l i avviene previo avviso di a lmeno un g iorno, al f ine di 
permet te re a l l ' Is t i tu to di predisporre apposi te misure operat ive di sicurezza ant i -contag io . 
I fo rn i to r i , i manu ten to r i , i gestori dei d is t r ibutor i automat ic i di bevande, i corr ier i o incaricati della 
consegna di posta e/o pacchi devono accedere, spostarsi ed uscire da l l ' Is t i tu to sempre indossando la 
mascher ina ed avendo cura di r idurre al mass imo le occasioni di contat to con il personale presente nei 
locali in teressat i . I lavorator i de l l ' Is t i tu to , a loro vo l ta , devono mantenere da loro la distanza di sicurezza 
di a lmeno 1 met ro . . 
Laddove possibi le, è misura di maggior cautela evi tare l'accesso al l ' in terno del l ' Is t i tu to dei forn i tor i e dei 
corr ier i o incaricati della consegna di posta e/o pacchi ; 
E' fa t to obbl igo di compi lare l 'autocert i f icazione per la veri f ica delle condizioni necessarie all 'accesso dei 
forn i tor i e assimilabi l i (vedi anche al legato 1 0 ) ; l ' in format iva sulle mot ivaz ioni e sul l 'uso di ta le modal i tà 
può essere fa t ta anche ora lmente , come indicato nella nota del "Protocol lo condiviso di regolamentazione 
per il conten imento della dif fusione del Cov id -19" (Al legato 12 al DPCM 1 7 / 5 / 2 0 2 0 ) . 

1 3 . Cant ie r i aper t i a s c u o l a 
Ad integrazione di quanto già previsto dal Piano di Sicurezza e Coord inamento (PSC) e dal Documento 
Unico di Valutazione dei Rischi d ' interferenza (DUVRI) già in essere, la d i t ta appal tatr ice ha l 'obbligo di 
predisporre un Protocollo Covid-19, cui devono at teners i i suoi opera i , anche subappal ta t i . I lavorator i 
de l l ' Is t i tu to devono mantenere la distanza di sicurezza di a lmeno 1 met ro da qualsiasi operaio della d i t ta 
appal tatr ice o subappal ta to . 
Nel caso in cui un lavoratore di una di t ta appal tatr ice (anche subappal ta to) dovesse r isul tare posit ivo al 
tampone Covid-19, la stessa di t ta dovrà in formare immed ia tamen te il Dir igente Scolastico ed ent rambi 
dovranno col laborare con l 'Autori tà sani tar ia, fornendo e lement i uti l i a l l ' indiv iduazione di eventual i 
contat t i s t re t t i . Per al t r i aspett i si r imanda al punto 18. 

14. S o r v e g l i a n z a s a n i t a r i a , lavorator i fragi l i e m e d i c o c o m p e t e n t e 
Sono garant i te le vis i te mediche prevent ive, quelle su r ichiesta del lavoratore e quelle precedent i alla 
r ipresa del lavoro dopo assenza per malat t ia super iore a 60 giorni cont inuat iv i . La sorvegl ianza sanitar ia 
periodica non va in ogni caso in ter ro t ta , rappresentando un'occasione ut i le per in tercet tare possibil i casi o 
soggett i a r ischio, nonché per le informazioni e le raccomandazioni che il Medico Competente (MC) può 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "PRIMO LEVI" 
via Manzoni, 191 - 4 5 0 2 1 Badia Polesine (RO) 

ffl 0425 53433 - S 0425 589133 
Codice Ministeriale ROIS00700D - Codice Fiscale 91005190292 SISTEMA DI DESIIDNE 

I X S . P R I M O I A V I 0 - m a i l istituzionale: rois00700d@istruzione.it- posta certificata: rois00700d@pec.istruzione.it quAuricEininiairo 

^ ^ ^ ^ 

forn i re loro, i lavorator i , anche in smart working, e f fe t tueranno rego larmente la visita medica periodica 
f inal izzata al l 'espressione del giudizio di idoneità alla mansione e gli eventual i accer tament i in tegrat iv i . In 
ogni caso, per l 'effettuazione della sorvegl ianza sanitar ia dovranno essere garant i te al MC le condizioni 
per poter operare in sicurezza. 
Per i lavorator i posit ivi al l ' infezione da SARS-CoV-2 per i quali è stato necessario un r icovero ospedal iero 
0 l 'auto isolamento, ol t re alla cert i f icazione di avvenuta negat iv izzazione al tampone naso-far ingeo da 
parte dei D ipar t iment i di Prevenzione te r r i to r ia lmente competen t i , è prevista la vis i ta medica precedente 
la ripresa del l 'a t t iv i tà lavorat iva ind ipendentemente dalla durata dell 'assenza per mala t t ia . 
Ciascun lavoratore, con part icolare r iguardo a quell i che versano in condizioni di f rag i l i tà , ha la facoltà di 
segnalare al MC nel l 'ambi to della sorvegl ianza sanitar ia periodica o avvalendosi eventua lmente della 
visi ta medica a r ichiesta secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81 /2008 e s .m. i . , eventual i s i tuazioni 
sani tar ie che potrebbero cost i tuire condizioni di ipersuscett ib i l i tà. In questo caso il MC, in sinergia con il 
Medico di Medicina Generale e il Datore di lavoro, indiv iduerà la fo rma di tu te la più appropr ia ta per 
ciascun soggetto par t ico larmente suscett ibi le a causa di condizioni di f rag i l i tà , nel r igoroso r ispetto della 
tute la dei dat i personali e del segreto professionale. Per questi aspett i fa fede la c o m u n i c a z i o n e del 
Datore di L a v o r o re la t iva a l l ' i nd iv iduaz ione lavorator i f rag i l i . 
La normat iva at tuale definisce lavoratore f ragi le " i l lavoratore in possesso del r iconoscimento di disabil i ta 
con connotazione di gravi tà ai sensi del l 'art icolo 3, comma 3, della legge 5 febbra io 1992, n. 104, nonché 
per i lavorator i in possesso di cert i f icazione ri lasciata dai competent i organi medico- legal i , a t tes tante una 
condizione di rischio der ivante da immunodepress ione o da esiti da patologie oncologiche o dallo 
svo lg imento di relat ive terapie salvavi ta, ai sensi del l 'art icolo 3, comma 1, della medes ima legge n. 104 
del 1992. , , . . 
Il Datore di Lavoro (Di r igente Scolastico) assicura la sorvegl ianza sanitar ia eccezionale ai lavorator i che 
r isultano magg io rmente esposti al rischio di contagio, facendo r isul tare i lavorator i " f rag i l i " . 

15 . I n d i v i d u a z i o n e s tudent i fragi l i 
E' presa in considerazione la presenza di s tudent i "sogget t i f rag i l i " esposti a un rischio potenz ia lmente 
maggiore nei confront i del l ' infezione da COVID-19. Le specif iche si tuazioni degli alunni in condizioni di 
f ragi l i tà saranno va lu ta te in raccordo con il D ipar t imento di prevenzione ter r i tor ia le ed il ped ia t ra /medico 
di famig l ia , fe rmo restando l 'obbligo per la famigl ia stessa di rappresentare ta le condizione alla scuola in 
fo rma scr i t ta e documenta ta . Per quest i aspet t i fa fede la c o m u n i c a z i o n e del D i r igente S c o l a s t i c o 
re la t iva a l l ' i nd iv iduaz ione s t u d e n t i f rag i l i . 

16 . I m p i a n t i tecno log ic i 
L'Ente locale propr ietar io dell 'edif icio scolastico assicura l 'attuazione del p rogramma di manutenz ione 
periodica di eventual i impiant i di r iscaldamento o r in f rescamento aeraul ici present i in Is t i tu to , nonché la 
pulizia o sost i tuzione dei relat ivi f i l t r i e la sanif icazione dei condot t i , a cura di d i t te special izzate ed 
autor izzate. . . . . . . . 
Nel dubbio della possibil i tà di s taz ionamento di v i rus at t iv i negli ambient i e onde evi tare il r ischio ai 
di f fusione di "d rop le t " , è in terdet to l'uso di s tufet te ad aria e vent i la tor i . E' ammesso l'uso di s tu fe t te 
rad iant i , sprovviste di di f fusore dell 'ar ia calda. 
L'attuazione del p rogramma di manutenz ione periodica vale anche per gli impiant i di condiz ionamento di 
propr ietà de l l ' Is t i tu to , ove non esista una convenzione per la loro manutenz ione sot toscr i t ta con l'Ente 
locale, e va ef fet tuata da di t te specializzate e autor izzate ; 
In assenza di garanzie sulla salubri tà degli impiant i che producono emissione di aria calda o fresca, si 
suggerisce di non met ter l i in funz ione, r icordando nel contempo che il r icambio naturale del l 'ar ia 
mediante l 'apertura periodica delle f inestre è considerata un'eff icace misura di prevenzione (vedi anche il 
punto 3 ) ; 
In relazione al l 'evolversi della pandemia e, sopra t tu t to , al numero di persone presenti quot id ianamente 
negli amb ien t i , la sanif icazione degli impiant i aeraulici deve essere r ipetuta con cadenza conforme alle 
indicazioni del l ' ISS (vedi il documento c i tato più sot to) o sugger i ta dalle d i t te special izzate e autor izzate, 
tenendo conto del rischio "d rop le t " in presenza di più persone; 
17 . G e s t i o n e di u n a p e r s o n a s i n t o m a t i c a a s c u o l a e s m a l t i m e n t o D P I 
S i r i m a n d a a l l ' a l l ega to 4 . Vedi anche il punto 5. 
1 r i f iut i prodot t i dalle at t iv i tà di sanif icazione degli ambient i da parte di di t te special izzate e autor izzate, 
eventua lmente ch iamate a seguito di presenza a scuola di una persona con sospetto o conferma di 



ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "PRIMO LEVI" 
via Manzoni, 191 - 4 5 0 2 1 Badia Polesine (RO) 

S 0425 53433 - S 0425 589133 
Codice Ministeriale ROIS00700D - Codice Fiscale 91005190292 SISTEMA DI BESTIONE 

e-mail istituzionale: rois00700d@istruzione.it - posta certificata: rois00700d@pec.istruzione.it quAuricEimniMira 

contagio da Cov id-19, come gli stracci e i DPI monouso impiegat i , devono essere raccolt i separa tamente , 
t ra t ta t i ed el iminat i come mater ia le potenz ia lmente in fe t to , categoria B (UN 3291) . 

17. b is G e s t i o n e di uno s t u d e n t e s i n t o m a t i c o a l l ' in te rno de l l ' I s t i tu to 
Nel caso in cui uno s tudente presente nella scuola svi luppi febbre e/o s in tomi di infezione respirator ia 
quali la tosse si dovrà procedere al suo isolamento nelle sale Covid indiv iduate in ogni plesso. La persona 
interessata dovrà essere immed ia tamente isolata e dotata di mascher ina chi rurg ica, e si dovrà 
provvedere al r i torno, quanto pr ima possibi le, al proprio domici l io , per poi seguire il percorso già previsto 
dalla norma v igente per la gest ione di qualsiasi caso sospet to. P e r appro fond i re le c a s i s t i c h e 
c o n s u l t a r e q u a n t o descr i t to ne l l ' a l legato 4. Vedi anche il punto 5. 

18 . Aspet t i in format iv i e format iv i 
Il Protocollo è pubbl icato sul sito de l l ' Is t i tu to e la pubbl icazione v iene aggiornata ad ogni sua modi f ica. 
Sempre sul sito sono pubbl icat i document i in fo rmat iv i , anche desunt i dal Protocollo, r ivolt i a l l 'utenza. 
In prossimità delle porte d'accesso alla scuola e nei luoghi di maggior t rans i to dei lavorator i e student i 
sono esposti cartel l i recanti le norme compor tamenta l i general i e specif iche e sintesi delle procedure 
stabi l i te ai sensi del presente Protocollo. Sono esposti in più punt i de l l ' Is t i tu to il decalogo delle regole di 
prevenzione forn i te dal Ministero della Salute (vedi al legato 5) e, a l l ' in terno dei servizi igienici , il 
mani festo real izzato dal Ministero della Salute sulle corret te modal i tà di lavaggio e igienizzazione delle 
mani (vedi al legato 6 ) . Per quanto r iguarda le modal i tà corret te di indossare la mascher ina chirurgica di 
lavarsi le mani e di togl iersi i guant i in lat t ice, quando previst i (vedi anche punt i 4 e 6 ) , si r imanda alle 
istruzioni video contenute nel l 'al legato 7, che possono essere ut i l izzate a f ini in format iv i e 
d 'addest ramento del personale. 
Le Dit te appal tatr ic i sono tenute a prendere at to del seguente documento per la parte di loro 
competenza. 

19 . S m a l t i m e n t o m a s c h e r i n e , guant i e s imi l i 
Al l ' interno de l l ' Is t i tu to , mascher ine, guan t i , fazzolett in i e salv iet te di carta devono essere smal t i t i nei 
r i f iut i indif ferenziat i (secco), secondo la procedura già in v igore nel ter r i tor io comunale di pert inenza A 
tale scopo, in più punt i de l l ' Is t i tu to vengono predispost i apposit i conten i tor i , oppor tunamente segnalat i 
(vedi al legato 8 ) . 

20 . G e s t i o n e d e l l ' e m e r g e n z a 
Per un 'emergenza che dovesse sorgere a seguito della scoperta di una persona con s in tomi Covid-19 a 
scuola si r imanda ai punt i 17 e 17.bis e al relat ivo al legato 4. 

Sale Covid ind iv iduate: 
Sede Balzan: Bagni femmine piano terra zona labora tor i ; 
Sede Medie: Bagni maschi piano p r imo ; 
Sede Einaudi : Locale "ex S imul impresa" piano pr imo 

Referenti indiv iduat i per gest ione caso Cov id-19: 
Sede Balzan e Medie: Prof. Ar turo Bernecol i , Prof. Fabrizio T in t i , Prof. Enrico Malaspma 
Sede Einaudi : Prof. Carlo Alberto Merlo, Prof.ssa Rita Malaspina 
Sede Medie: Prof.ssa Simona Romanin 

Nel l 'ambi to del pr imo soccorso connesso ad in for tun i durante il lavoro e fe rmo restando quanto previsto 
dal Piano di Primo Soccorso scolastico, l ' incaricato di PS non d e v e a t t i v a r e la manovra Guardare-
Ascol tare-Sent i re" (GAS) e, nel caso fosse necessaria la r ian imazione, deve ef fet tuare le compressioni 
toraciche ma non la vent i laz ione. Ino l t re , pr ima di qualsiasi in te rvento , anche banale, l ' incaricato di PS 
deve indossare una mascher ina FFP2 o FFP3 senza va lvo la , visiera e guant i in lat t ice. 
Nel l 'ambito della prevenzione incendi , sono assicurat i I control l i periodici e f fe t tuat i da personale interno 
a l l ' Is t i tu to e previst i dal Piano Ant incendio scolastico. 
Nel caso si renda necessario evacuare l ' Is t i tuto (anche parz ia lmente) , fe rmo restando quanto previsto dal 
Piano d'evacuazione, tu t t i i presenti dovranno uscire dal l 'edif icio indossando la mascher ina e mantenendo 
la distanza di a lmeno 1 met ro da ogni al t ra persona, sia lungo i percorsi d'esodo interni che es tern i , 
nonché al punto di r i t rovo. 
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Per quanto r iguarda le manovre di r ianimazione, le l inee guida del Consiglio Europeo della Ricerca del 
2017 considerano adeguata la manovra r ian imator ia senza la vent i laz ione. Come dotazione di DPI per 
l ' incaricato di PS, la visiera può essere sost i tu i ta da occhiali in pol icarbonato. 

2 1 . Comi ta to per l ' app l icaz ione de l Protocol lo 
Il Dir igente Scolastico costi tuisce il Comi ta to per la def inizione e la veri f ica di efficacia delle misure 
in t rodot te nel protocol lo Covid-19, con la partecipazione del Rappresentante dei Lavorator i per la 
Sicurezza e delle RSU. 
Il Comitato per l 'applicazione del presente Protocollo è ind iv iduato: 
Prof. Amos Gol inel l i , Prof. Ar turo Bernecol i , Prof. Fabrizio T in t i , Prof.ssa Rita Malaspina, Sig. Tiziano 
Guerrato , Dott . Umber to Schiavo. 

2 2 . E l e n c o a l l ega t i : 
S Al legato 1 - Art . 20 del D.Lgs. 8 1 / 2 0 0 8 (Obbl ighi dei lavorator i ) 
S Al legato 2 - Pulizia e disinfezione degli ambient i di lavoro 
V Al legato 3 - In fo rmat iva ai sensi del l 'ar t . 36 del D.Lgs. 81 /2008 e del l 'ar t . 22 del D.Lgs. 81 /2017 
•S Al legato 4 - Scenari plausibil i di s tudent i e lavorator i s in tomat ic i 
S Al legato 5 - Decalogo MS delle regole di prevenzione 
• / Al legato 6 - Manifesto MS sulle corret te modal i tà di lavaggio delle mani 
-7 Al legato 7 - Is t ruz ioni video su modal i tà corret te di ut i l izzo dei DPI 
•S Al legato 8 - Manifesto ISS su sma l t imento mascher ine, guant i e simil i 
S Al legato 9 - Check list di veri f ica del l ivello di at tuazione delle misure stabi l i te dal Protocollo 

(documento forn i to a par te) 
V Al legato 10 - Modello autodichiarazione accesso a scuola per i v is i tator i esterni 
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Allegati al Protocollo di gestione del rischio Covid-19 U S PRIMO LEVI 

Al legato 1 - Ar t . 2 0 D . L g s . 8 1 / 2 0 0 8 (Obbl igh i dei l avora tor i ) 
1 Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle a l t re persone 

present i sul luogo di lavoro, su cui r icadono gli effett i delle sue azioni o omissioni , con fo rmemente 
alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forn i t i dal datore di lavoro. 

2. I lavorator i devono in part icolare: 
a) cont r ibu i re , insieme al datore di lavoro, ai d i r igent i e ai prepost i , a l l ' adempimento degli obbl ighi 

previst i a tu te la della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impar t i te dal datore di lavoro, dai d i r igent i e dai prepost i , 

ai f ini della protezione col lett iva ed indiv iduale; 
c) ut i l izzare cor re t tamente le a t t rezzature di lavoro, le sostanze e i preparat i pericolosi, i mezzi di 

t raspor to , nonché i disposit ivi di s icurezza; 
d) ut i l izzare in modo appropr ia to i disposit iv i di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immed ia tamente al datore di lavoro, al d i r igente o al preposto le deficienze dei mezz 

dei disposit iv i di cui alle let tere c) e d ) , nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi d i re t tamente , in caso di urgenza, nel l 'ambi to delle proprie 
competenze e possibi l i tà e fa t to salvo l 'obbligo di cui alla let tera f ) per e l iminare o r idurre le 
si tuazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavorator i per la 
s icurezza; 

f ) non r imuovere o modif icare senza autor izzazione i disposit iv i di sicurezza o di segnalazione o ai 
cont ro l lo ; 

g) non compiere di propria iniziat iva operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 
che possono compromet te re la sicurezza propria o di al tr i lavora tor i ; 

h) partecipare ai p rogrammi di formazione e di addest ramento organizzat i dal datore di lavoro; 
i) sot toporsi ai control l i sanitar i previst i dal presente decreto legislat ivo o comunque disposti dal 

medico competente . 
3 I lavorator i di aziende che svolgono at t iv i tà in regime di appal to o subappal to, devono esporre 

apposita tessera di r iconoscimento, corredata di fo tograf ia , contenente le general i tà del lavoratore e 
l ' indicazione del datore di lavoro. Tale obbl igo grava anche in capo ai lavorator i au tonomi che 
eserci tano d i re t tamente la propria a t t iv i tà nel medes imo luogo di lavoro, i quali sono tenut i a 
provvederv i per propr io conto. 

Al legato 2 - Pu l i z ia e d i s i n f e z i o n e degl i amb ien t i di l avoro 
L'allegato ha lo scopo di forn i re indicazioni sulle modal i tà e la tempist ica delle operazioni di pulizia 
quot id iana (complesso di procediment i e operazioni a t t i a r imuovere polver i , mater ia le non desiderato o 
sporcizia da superf ic i , ogge t t i , ambient i conf inat i e aree di pert inenza) e di disinfezione (o igienizzazione) 
periodica (complesso dei procediment i e operazioni at t i a rendere sani de terminat i ambient i conf inat i e 
aree di pert inenza mediante la distruzione o inat t ivazione di microrganismi patogeni ) . 
La pulizia (con i normal i prodot t i e mezzi in uso) deve r iguardare: 
• i pav iment i di tu t t i gli ambient i ut i l izzati (aule, laborator i /au le at t rezzate, palestre e relat ivi spogl ia to i , 
mense, servizi igienici, ingressi , corr idoi , scale, ecc . ) ; 
• i piani di lavoro, banchi , cat tedre e tavo l i . 
La disinfezione deve r iguardare: 
• i pav iment i di t u t t i gli ambient i ut i l izzati (con prodot t i v i ruc id i , ad es. ipoclori to di sodio allo 0,1 % ) ; 
• i piani di lavoro, banchi , cat tedre e tavol i (con prodot t i v i ruc id i , ad es. etanolo a lmeno al 70 % ) ; 
• tast iere di pc, te le fon i , manigl ie di porte e f inest re , superf ici e rub inet ter ia dei servizi ig ienici , tast iere 
dei d is t r ibutor i automat ic i di bevande, tast iere dei t imb ra to r i , a t t rezzature e mater ia l i da palestra, v is iere, 
utensil i da lavoro, e ogni al t ra superf icie che può veni re toccata in modo promiscuo (con prodot t i v i ruc id i , 
ad es. etanolo a lmeno al 70 % ) . 

Al t e rm ine delle operazioni di dis infezione, per o t tenere la massima efficacia è impor tan te ar ieggiare gli 
amb ien t i . , 
Le suddet te operazioni devono essere condot te da personale provvisto di mascher ina chirurgica 
(eventua lmente integrata da visiera o occhiali in pol icarbonato) , guant i monouso adat t i a proteggere dai 
prodot t i ut i l izzat i . Per la r imozione in sicurezza dei DPI, vanno seguite le modal i tà cautelar i indicate 
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nel l ' informazione al legato 7 ) , ment re i DPI monouso vanno smal t i t i come indicato al punto 18. 

Al legato 3 - I n fo rmat i va ai sensi del l 'ar t . 36 del D.Lgs. 8 1 / 2 0 0 8 e del l 'ar t . 22 del D.Lgs. 81 /2017 
Documento forn i to a parte di segui to. 

Al legato 4 - S c e n a r i p lausib i l i di s tuden t i o lavorator i s i n t o m a t i c i 

ATA Personale Amministrativo 
Tecnico e Ausiliario 
scolastico 

CTS Comitato Tecnico Scientifico 

DDI Didattica Digitale Integrata 

DdP Dipartimento di Prevenzione 

DPI Dispositivi di Protezione 

Individuale 

MMG Medico di Medicina Generale 

PLS Pediatra di Libera Scelta 

A ) R i s p o s t a a e v e n t u a l i c a s i e focola i d a C O V I D - 1 9 

l)Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

L'operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno s intomat ico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19. 

» I l referente scolastico per COVID-19 o al t ro componente del personale scolastico deve te lefonare 
immed ia tamente ai gen i to r i / tu to re legale. 

» Ospitare l 'alunno in una stanza dedicata o in un'area di iso lamento. 
. Procedere al l 'eventuale r i levazione della tempera tu ra corporea, da parte del personale scolastico 

ind iv iduato, mediante l'uso di t e rmome t r i che non prevedono il conta t to . 
• II minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adul to che prefer ib i lmente non 

deve presentare fa t tor i di rischio per una fo rma severa di COVID-19 come, ad esempio, mala t t ie 
croniche preesistent i (Nipunie Rajapakse et a l . , 2020 ; Gòtzinger F at al 2020) e che dovrà 
mantenere , ove possibi le, il d is tanz iamento fisico di a lmeno un met ro e la mascher ina chirurgica 
f ino a quando l 'alunno non sarà af f idato a un gen i to re / tu to re legale. 

. Far indossare una mascher ina chirurgica al l 'a lunno se ha un'età superiore ai 6 anni e se la to l lera. 
• Dovrà essere dotato di mascher ina chirurgica chiunque ent r i in conta t to con il caso sospet to, 

compresi i geni tor i o i tu to r i legali che si recano in Is t i tu to per condur lo presso la propria 
abi tazione. 

• Fare r ispet tare, in assenza di mascher ina, l 'et ichetta respirator ia ( tossire e s tarnut i re 
d i re t tamente su di un fazzolet to di carta o nella piega del gom i to ) . Questi fazzolet t i dovranno 
essere riposti dallo stesso a lunno, se possibi le, ponendol i dentro un sacchetto chiuso. 

• Pulire e d is infet tare le superf ici della stanza o area di isolamento dopo che l 'alunno s in tomat ico è 
to rna to a casa. 

• I geni tor i devono contat tare il PLS/MMG per la valutazione clinica ( t r iage te lefonico) del caso. 
. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, r ichiede tempes t i vamen te il test diagnost ico e lo 

comunica al DdP. 
• Il D ipar t imento di prevenzione provvede al l 'esecuzione del test d iagnost ico. 
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. I l D ipar t imento di prevenzione si at t iva per l 'approfondimento del l ' indagine epidemiologica e le 
procedure conseguent i . 

T e s t d i a g n o s t i c o 

Se il t es t è posi t ivo , si notif ica il caso e si avvia la ricerca dei contat t i e le azioni di sanif icazione 
straordinar ia della s t ru t tu ra scolastica nella sua parte interessata. Per il r ientro in comuni tà bisognerà 
at tendere la g u a r i g i o n e c l in ica (cioè la to ta le assenza di s in tomi ) . La conferma di avvenuta guar ig ione 
prevede l 'effettuazione di due tampon i a distanza di 24 ore l 'uno dal l 'a l t ro. Se en t rambi i tampon i 
r isul teranno negat iv i la persona potrà definirsi guar i ta , a l t r iment i proseguirà l ' isolamento. I l referente 
scolastico COVID-19 deve fornire al D ipar t imento di prevenzione l'elenco dei compagni di classe nonché 
degli insegnant i del caso confermato che sono stat i a conta t to nelle 48 ore precedent i l ' insorgenza dei 
s in tomi . I contat t i s t re t t i indiv iduat i dal D ipar t imento di Prevenzione con le consuete a t t iv i tà di contact 
t rac ing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data del l 'u l t imo contat to con il caso confermato . 
I l DdP deciderà la strategia più adatta circa eventual i screening al personale scolastico e agli a lunni . 

Se il tampone naso-oro far ingeo è n e g a t i v o , in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si r ipete il test a distanza di 2-3 gg. I l sogget to deve comunque 
restare a casa f ino a guar ig ione clinica e a conferma negat iva del secondo test . 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 ( tampone negat ivo) , il sogget to r imarrà a casa f ino 
a guar ig ione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una at testazione che il 
bambino /s tudente può r ientrare scuola poiché è s ta to segui to il percorso d iagnost ico- terapeut ico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da document i nazionali e regional i . 

2) Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 
37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

• L'alunno deve restare a casa. 
. I geni tor i devono in formare il PLS/MMG. 
. I genitor i dello s tudente devono comunicare l'assenza scolastica per mot iv i di salute. 
. I l PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, r ichiede tempes t i vamente il test diagnost ico e lo 

comunica al DdP. 
• II D ipar t imento di prevenzione provvede al l 'esecuzione del test d iagnost ico. 
. Il D ipar t imento di Prevenzione si a t t iva per l 'approfondimento del l ' indagine epidemiologica e le 

procedure conseguent i . 

• I l DdP provvede ad eseguire il test diagnost ico e si procede come indicato al paragrafo t e s t 
d i a g n o s t i c o . 

3) Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,S°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

• Assicurarsi che l 'operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascher ina ch i rurg ica; 
inv i tare ad al lontanarsi dalla s t ru t tu ra , r ientrando al proprio domici l io e conta t tando il propr io 
MMG per la valutaz ione clinica necessaria. I l Medico curante va luterà l 'eventuale prescrizione del 
test d iagnost ico. 

» I l MMG, in caso di sospetto COVID-19, r ichiede tempes t i vamente il test d iagnost ico e lo comunica 

al DdP. 
• I l D ipar t imento di prevenzione provvede al l 'esecuzione del test d iagnost ico. 
. I l D ipar t imento di Prevenzione si a t t iva per l 'approfondimento del l ' indagine epidemiologica e le 

procedure conseguent i . 
« Il D ipar t imento di prevenzione provvede al l 'esecuzione del test d iagnost ico e si procede come 

indicato al paragrafo t es t d i a g n o s t i c o 
. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una at testazione che 

l 'operatore può r ientrare scuola poiché è stato segui to il percorso d iagnost ico- terapeut ico e di 
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prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da document i nazionali e 

regional i . 
« Si sottol inea che gli operator i scolastici hanno una pr ior i tà nell 'esecuzione dei test d iagnost ic i . 

4)Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

« L'operatore deve restare a casa. 
• In fo rmare il MMG. 
. Comunicare l'assenza dal lavoro per mot iv i di sa lute, con cert i f icato medico. 
. Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, r ichiede tempes t i vamente il test d iagnost ico e lo comunica 

al DdP. 
• I l DdP provvede all 'esecuzione del test d iagnost ico. 
. I l DdP si a t t iva per l 'approfondimento del l ' indagine epidemiologica e le procedure conseguent i . 
• I l DdP provvede ad eseguire il test diagnost ico e si procede come indicato al paragrafo t e s t 

d i a g n o s t i c o 
« In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una at testazione che 

l 'operatore può r ientrare scuola poiché è stato segui to il percorso d iagnost ico- terapeut ico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da document i nazionali e 
regional i . 

• Si sottol inea che gli operator i scolastici hanno una pr ior i tà nell 'esecuzione dei test d iagnost ic i . 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

. I l referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si veri f ica un numero elevato di 
assenze improvv ise di s tudent i in una classe (es. 4 0 % ; il valore deve tenere conto anche della 
si tuazione delle al tre classi) o di insegnant i . 

» Il DdP ef fet tuerà un' indagine epidemiologica per va lu tare le azioni di sanità pubblica da 
in t raprendere, tenendo conto della presenza di casi confermat i nella scuola o di focolai di COVID-
19 nella comun i tà . 

Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contat to s t re t to as in tomat ico di un caso di cui non è nota la catena di 
t rasmiss ione, il DdP valuterà l 'opportuni tà di ef fet tuare un tampone contes tua lmente alla prescrizione 
della quarantena. I l t ampone avrà lo scopo di ver i f icare il ruolo dei minor i as intomat ic i nella t rasmissione 
del v i rus nella comun i tà . 

Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottol inea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 
valutazione del DdP, sarà considerato conta t to s t re t to e posto in quarantena. Eventual i suoi contat t i 
s t re t t i (esempio compagni di classe del l 'a lunno in quaran tena) , non necessitano di quarantena, a meno di 
successive valutazioni del DdP in seguito a posit iv i tà di eventual i test diagnost ic i sul conta t to s t re t to 
convivente di un caso. 

B ) U n a l u n n o o un o p e r a t o r e s c o l a s t i c o r i s u l t a n o S A R S - C o V - 2 posi t iv i 

Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanif icazione va ef fe t tuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona posit iva ha v is i tato 

o ut i l izzato la s t ru t tu ra . 

. Chiudere le aree uti l izzate dalla persona posit iva f ino al comple tamento della sanif icazione. 

. Aprire porte e f inestre per favor i re la circolazione dell 'ar ia ne l l 'ambiente. 
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Sanif icare (pul i re e d is infet tare) t u t t e le aree ut i l izzate dalla persona posi t iva, come uff ic i , aule, 
mense, bagni e aree comuni . 
Cont inuare con la pulizia e la disinfezione ord inar ia. 

Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermat i COVID-19, spetta al DdP della ASL competente te r r i to r ia lmente di 
occuparsi del l ' indagine epidemiologica vol ta ad espletare le at t iv i tà di contact t rac ing (r icerca e gest ione 
dei con ta t t i ) . Per gli a lunni ed il personale scolastico indiv iduat i come contat t i s t ret t i del caso confermato 
COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi a l l 'u l t ima 
esposizione. 

Per agevolare le at t iv i tà di contact t rac ing , il referente scolastico per COVID-19 dovrà : 

• forn i re l'elenco degli s tudent i della classe in cui si è ver i f icato il caso con fe rmato ; 
. forn i re l 'elenco degli insegnat i /educator i che hanno svol to l 'att iv i tà di insegnamento al l ' interno 

della classe in cui si è ver i f icato il caso con fe rmato ; 
• forn i re e lement i per la r icostruzione dei contat t i s t ret t i avvenut i nelle 48 ore pr ima della comparsa 

dei s in tomi e quell i avvenut i nei 14 giorni successivi alla comparsa dei s in tomi . Per i casi 
as in tomat ic i , considerare le 48 ore precedent i la raccolta del campione che ha por tato alla 
diagnosi e i 14 giorni successivi alla d iagnos i ; 

• indicare eventual i a lunni /operator i scolastici con f rag i l i tà ; 
• forn i re eventual i elenchi di operator i scolastici e/o alunni assent i . 

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o 
dell'intera scuola 

La valutazione dello s tato di contat to s t re t to è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo 
una valutazione della eventuale esposizione. Se un a lunno/opera tore scolastico r isulta COVID-19 posi t ivo, 
il DdP valuterà di prescr ivere la quarantena a tu t t i gli s tudent i della stessa classe e agli eventual i 
operator i scolastici esposti che si conf igur ino come conta t t i s t re t t i . La chiusura di una scuola o parte della 
stessa dovrà essere va lu tata dal DdP in base al numero di casi confermat i e di eventual i c luster e del 
l ivello di circolazione del v i rus al l ' interno della comun i tà . Un singolo caso confermato in una scuola non 
dovrebbe de terminarne la chiusura sopra t tu t to se la t rasmissione nella comuni tà non è e levata. Ino l t re , il 
DdP potrà prevedere l ' invio di uni tà mobi l i per l 'esecuzione di test diagnost ic i presso la s t ru t tu ra 
scolastica in base alla necessità di def inire eventuale circolazione del v i rus. 

C ) A l u n n o o o p e r a t o r e s c o l a s t i c o conta t to s t re t to di un conta t to s t re t to di un c a s o 

Si sottol inea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse conta t to s t re t to di un contat to 
s t re t to (ovvero nessun conta t to d i re t to con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che 
il contat to s t re t to del caso non risult i successivamente posit ivo ad eventual i test diagnost ic i disposti dal 
DdP e che quest 'u l t imo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consult i il capitolo 
paragrafo soprastante. 

Al legato 5 - D e c a l o g o MS del le rego le di p r e v e n z i o n e 
h t t p : / /www.sa lu te .qov . i t / imqs /C 17 opuscol iPoster 433 a l legato.pdf 

Al legato 6 - Mani fes to MS s u l l e c o r r e t t e m o d a l i t à di l avagg io de l le man i 
h t t p : / /www.sa lu te .qov . i t / imqs /C 17 opuscol iPoster 340 a l leoato.pdf 

Al legato 7 - I s t r u z i o n i v ideo s u m o d a l i t à cor re t te di ut i l izzo dei D P I 
V Come indossare la mascherina chirurgica 

h t t ps : / /www.you tube .com/wa tch?v=vdJOoF-KTxk 
7 Come lavarsi e dis infet tars i le mani con sapone o soluzione alcolica (anche indossando i guant i ) 

h t t ps : / /www.you tube . com/wa tch?v=vYBv inBxdnq 



1.1 S. PRIMO LEVI 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE "PRIMO LEVI" 
via Manzoni, 191 - 45021 Badia Polesine (RO) 

S 0425 53433 - S 0425 589133 
Codice Ministeriale ROIS00700D - Codice Fiscale 91005190292 SISTEMA»BESTIONE 

e-mail istituzionale: rois00700d@istruzione.it - posta certificata: rois00700d@pec.istruzione.it 

• / Come togl iersi i guant i monouso 
h t tps : / /www. ins taq ram.com/ tv /B -zXSU6ANvG/? iosh id = l f z i 8 m 0 z h m x 6 n 

QUALITÀ CERTIFICATO 

Al legato 8 - Mani fes to I S S s u s m a l t i m e n t o m a s c h e r i n e , guant i e s imi l i 
h t t ps : / /www.com ieco .o rg /down loads /12918 /7934 /pos te r%20 ISS .pd f 

Al legato 9 - C h e c k l ist di ver i f ica del l ivel lo di a t t u a z i o n e de l le m i s u r e s tab i l i te da l Protocol lo 
Documento forn i to a parte 

Al legato 10 - Modello a u t o d i c h i a r a z i o n e a c c e s s o a s c u o l a 
Documento forn i to a parte 

Al legato 3 - I n fo rmat i va ai sensi del l 'ar t . 36 del D.Lgs. 81 /2008 e del l 'ar t . 22 del D.Lgs. 81 /2017 

INFORMATIVA SUI RISCHI GENERALI E SPECIFICI PER IL LAVORATORE CHE SVOLGE LA 
PRESTAZIONE IN SMART WORKING O LAVORO DOMESTICO 

PREMESSA 
La presente informativa costituisce il documento che il Dir igente Scolastico (nella sua veste di datore di 
lavoro) è tenuto a predisporre e consegnare al lavoratore che svolge la prestazione in modal i tà di smart 
working ("lavoro agile"), in conformità all'art. 36 del D.Lgs. 81/2008 e all'art. 22 della Legge 81/2017. 
L' informativa è f inal izzata ad individuare i rischi generali e specifici connessi alla particolare modali tà di 
esecuzione della prestazione lavorativa. I contenut i dell ' informativa sono stati pertanto sviluppati in funzione 
della modali tà di esecuzione del rapporto di lavoro in ambient i diversi da quelli abituali di lavoro. 
Il lavoratore svolge la propria prestazione cooperando con di l igenza al l 'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione predisposte dal Dir igente Scolast ico, per fronteggiare i rischi connessi 
al l 'esecuzione della prestazione in ambient i interni ed esterni diversi da quelli di lavoro abituali. Il lavoratore 
deve pertanto essere adeguatamente responsabi l izzato in materia di rischi per la sicurezza, perché e lui 
stesso a scegliere il luogo della prestazione lavorativa, che non può essere quindi sorvegl iato dal Dir igente 
Scolastico. 

CONTENUTI DELL'INFORMATIVA 
L'informativa fornisce al lavoratore le indicazioni sui comportament i da osservare in relazione ai luoghi in cui 
si svolge la prestazione in smart working e alle attrezzature util izzate; i principali punti svi luppati 
nell ' informativa, per prestazioni di lavoro svolte in ambient i interni, sono: 

•/ Fattori di rischio connessi al l 'organizzazione e al contenuto del lavoro 
7 Caratterist iche minime relative alla ergonomia della postazione dotata di v ideoterminale 
• Caratterist iche minime relative alla ergonomia nell 'uti l izzo di computer portatili e apparecchiature 

similari 
7 Efficienza ed integrità di strumenti/disposit ivi e attrezzature/apparecchiature prima dell uso e loro 

utilizzo (istruzioni d'uso) 
7 Indicazioni sui requisiti igienici minimi dei locali (microcl ima, temperatura ed umidita dei locali, 

elementi di qualità dell 'aria con riferimento al r icambio d'aria e alla presenza di eventual i sorgenti 
V Requisit i minimi su impianti di a l imentazione elettrica e indicazioni sul corretto utilizzo del l ' impianto 

elettrico, (buono stato dei cavi elettrici di col legamento e loro posiz ionamento util izzo prese, 
sovraccarico, prevenzione incendi, ecc.) 

v i n d i c a z i o n i r e l a t i v e a l la s i c u r e z z a a n t i n c e n d i o . 
La prestazione di lavoro può essere prestata in ambient i esterni quando la scelta del lavoratore sia volta a 
concil iare le esigenze di vita con quelle lavorative, dettata da necessità connesse alla prestazione lavorativa, 
e r isponda a criteri di ragionevolezza. Per questi casi l ' informativa riporta alcune indicazioni minime che il 
lavoratore è tenuto a rispettare. 
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UNI EN ISO M I M I 

SISTEMA DI GESTIONE 
QUALITÀ CERTIFICATO 

SCHEDE 
I c o n t e n u t i d e l l ' i n f o r m a t i v a s o n o o r g a n i z z a t i in schede tematiche a t t e a f o r n i r e le i n d i c a z i o n i 
m i n i m e su i r e q u i s i t i de i local i e de l l e a t t r e z z a t u r e e su i c o m p o r t a m e n t i da o s s e r v a r e ne l l o 
s v o l g i m e n t o d e l l ' a t t i v i t à l a v o r a t i v a : 
S C H E D A 1 - F a t t o r i d i r i s ch io c o n n e s s i a l l ' o r g a n i z z a z i o n e e al c o n t e n u t o de l l a v o r o 
S C H E D A 2 - Requ i s i t i m i n i m i pe r le p o s t a z i o n i v i d e o t e r m i n a l e e E r g o n o m i a de l p o s t o di l a v o r o 

al v i d e o t e r m i n a l e 
S C H E D A 3 - I n d i c a z i o n i p e r il l a v o r o c o n un c o m p u t e r p o r t a t i l e , u n tablet o u n o s m a r t p h o n e 
S C H E D A 4 - U t i l i zzo s i c u r o d i a t t r e z z a t u r e d i l a v o r o 
S C H E D A 5 - I n d i c a z i o n i r e l a t i v e ai loca l i in cu i p u ò e s s e r e s v o l t o il l a v o r o in m o d a l i t à " a g i l e " 
S C H E D A 6 - I n d i c a z i o n i r e l a t i v e a r e q u i s i t i e c o r r e t t o u t i l i z zo di i m p i a n t i di a l i m e n t a z i o n e 
e l e t t r i c a 
S C H E D A 7 - I n d i c a z i o n i r e l a t i v e a l la s i c u r e z z a a n t i n c e n d i o 
S C H E D A 8 - I n d i c a z i o n i r e l a t i v e a l l ' e v e n t u a l e s v o l g i m e n t o di a t t i v i t à l a v o r a t i v a in a m b i e n t i 

e s t e r n i 

SCHEDA 1 - Fattori di rischio connessi all'organizzazione e al contenuto del lavoro 

Lo smart worker ha la facoltà e la responsabi l i tà di organizzarsi l 'at t iv i tà lavorat iva e scegliere i luoghi di 
lavoro. Si r iportano alcuni rischi legati al l 'organizzazione e allo svo lg imento del l 'a t t iv i tà lavorat iva e alcuni 
sugger iment i per evi tare o r idurre tal i r ischi. 

Rischio Suggerimenti 

Sovraccarico lavorativo 

V Evitare sovraccarichi di lavoro e attività impegnative 
contemporanee 

V Strutturare i compiti in modo che comportino diverse attività 
7 Fare in modo che i compiti ripetitivi siano alternati ad altre 

attività 
7 Fare in modo che l'attività lavorativa non venga 

continuamente interrotta da altre persone, concordando con 
queste un tempo minimo di rispetto del vostro lavoro 

Alcool, medicinali 
(dipendenza, maggiore propensione agli infortuni, 
danni alla salute, calo del rendimento) 

Riconoscere i segnali di allarme, ad es. calo della 
concentrazione, stanchezza, dimenticanze, aggressività. Non 
esitare a rivolgersi ad un aiuto esterno in caso di necessità. 
Evitare di assumere sostanze durante lo svolgimento dell'attività 
lavorativa e nel caso sia necessaria l'assunzione evitare l'attività 
lavorativa se incompatibile con la sostanza assunta 

Pause e periodo di riposo limitate 
(disturbi alla vista, spossatezza, calo del 
rendimento, disturbi digestivi) 

7 Concedersi pause regolari 
•S Fare brevi pause di 5 minuti ogni ora in caso di lavori che 

richiedono uno sforzo di concentrazione prolungato e 
intenso 

7 Rispettare un periodo di riposo giornaliero di almeno 11 ore 
consecutive 

Attività in luoghi con presenza di altre 
persone (disagio a causa di una limitata sfera 
privata) 

Evitare attività lavorative prolungate in tali luoghi (se possibile 
evitare di lavorare in luoghi affollati) 

Fattori di disturbo 
(stress, malessere fisico e psicologico) 

V Evitare attività lavorative in ambienti in cui sono presenti 
rumori fastidiosi 

V Evitare ambienti in cui sono presenti odori fastidiosi che 
possano causare disturbo 

•S Evitare ambienti in cui è presente fumo (fumo passivo) 

Postura / attività prolungata in posizione seduta o in 
piedi (disturbi muscolo-scheletrici e circolatori). 

V Alternare la posizione seduta con quella in piedi 
V Fare sufficienti pause 
V Adattare il posto di lavoro alle esigenze individuali 
V Approfittare delle pause dall'attività al computer per fare 
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altro, meglio cose di casa, che vi costringono comunque a 
muovervi, stare in piedi ed usare un modo diverso braccia e 
mani 

SCHEDA 2 - Requisiti minimi per le postazioni videoterminale 

La postazione di lavoro deve essere collocata in modo da tener conto di superf ici f inest rate e di lampade 
o di superf ici r i f let tent i che potrebbero creare fenomeni di rif lesso o di abbagl iamento d i re t to o ind i re t to , 
responsabil i del l 'a f fat icamento vis ivo. 
Al f ine di prevenire i d isturbi a l l 'apparato muscolo scheletr ico occorre assumere una corret ta postura 
quando si uti l izza il VDT. Tra le indicazioni da seguire si evidenziano le seguent i : 
V Spalle ri lassate e schiena dr i t ta 
7 Spazio del piano di lavoro davant i alla tast iera suff iciente a consent i re l 'appoggio di mani e 

avambracci (distanza della tast iera dal bordo della scrivania di circa 20 cm) 
7 Schienale regolato in modo da forn i re il corret to sostegno della zona dorso lombare 
V Altezza del piano di seduta che consenta il pieno appoggio a ter ra dei piedi 
V Eventuale pedana poggiapiedi 
7 Gambe piegate in modo da fo rmare un angolo di circa 90° 
7 Parte superiore del lo schermo al l 'altezza degli occhi e sguardo perpendicolare al mon i to r ad una 

distanza compresa t ra i 50 e i 70 cm 

1. Attrezzature 
a) Schermo . . : — T - — 
Lo schermo deve essere posizionato di fronte all'operatore in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi di 
regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un po' più in basso dell'orizzontale che passa per gli occhi 
dell'operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm, per i posti di lavoro 
in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta . 
b) Tastiera e dispositivi di puntamento 
La tastiera deve essere separata dallo schermo, facilmente regolabile e dotata di meccanismo di variazione 
della pendenza onde consentire al lavoratore di assumere una posizione confortevole e tale da non provocare 
'affaticamento delle braccia e delle mani 
Lo spazio sul piano di lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci davanti alla tastiera nel corso 
della digitazione 
Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro deve essere posto sullo 
stesso piano della tastiera, in posizione facilmente raggiungibile e deve disporre di uno spazio adeguato per il suo uso. 
E' necessario regolare via software la velocità di spostamento del puntatore sullo schermo e la velocita del doppio 
click" del mouse, in modo tale che entrambe siano consoni alle proprie caratteristiche ergonomiche 
c) Piano di lavoro 
Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione 

piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della 
tastiera, dei documenti e del materiale accessorio 
L'altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm 
Lo spazio a disposizione deve permettere l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché l'ingresso del sedile e 
dei braccioli, se presenti . . 
La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo 
l_a pmiui luiid U C I yen ì\j ui lavuto u ^ v ^ v ^ o o ^ i ^ j .—_ — — 

L'eventuale supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da ridurre al 
minimo i movimenti della testa e degli occhi . _ d) Sedile di lavoro . —— —— 
Il sedile deve avere altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta adeguate alle 
caratteristiche antropometriche dell'utilizzatore 
Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso-lombare 

: :— : . . 7- . _ _ - J ; «> j . Lo schienale deve essere dotato di regolazioni che consentono di adeguarlo alle caratteristiche antropometriche 
dell'utilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile 
Nell'ambito di tali regolazioni l'utilizzatore deve poter fissare lo schienale nella posizione selezionata  
Lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati 

sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di posizione e deve poter essere 
spostato agevolmente secondo le necessità dell'utilizzatore  
e) Computer portatili 
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^ ^ ^ ^ 

In caso di impiego prolungato di computer portatili utilizzare una tastiera, un mouse o altro dispositivo di puntamento 
esterni nonché un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo  
2. Ambiente di lavoro 
a) Spazio 

posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per permettere 
cambiamenti di posizione e movimenti operativi  
b) Illuminazione . —— 
La luce naturale dovrebbe costituire parte integrante della illuminazione ambientale; la vicinanza di finestre, pero, 
potrebbe comportare fenomeni di abbagliamento se l'operatore è rivolto verso le stesse, oppure la presenza di riflessi 
sullo schermo, se l'operatore volta le spalle alla finestra. A distanza maggiore di 3-4 metri la luce naturale diventa 
insufficiente ai fini di una buona visione del videoterminale. 
L'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto 
appropriato tra lo schermo e l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive 
dell'utilizzatore . • 
La posizione delle postazioni rispetto alle finestre è quella nella quale le finestre sono parallele alla direzione dello 
sguardo. Sono da evitare finestre di fronte all'operatore, a meno che non siano perfettamente 
schermabili, in quanto la luminanza naturale risulta preponderante rispetto a quella del VDT. . 
Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la luce diurna che 
dovesse illuminare in maniera eccessiva il posto di lavoro 
c) Rumore . : :  
Il rumore emesso dalle attrezzature presenti nel posto di lavoro non deve perturbare l'attenzione e la comunicazione 
verbale. Il VDT, quindi, se pur dotato di stampante, ha un livello di emissione di rumore nettamente inferiore a quello che 
usualmente si registra in un ufficio ove operano più persone. La legislazione vigente in ambito di rumore (D.Lgs. 277/91) 
non identifica alcun rischio di ipoacusia da rumore per livelli di esposizione giornaliera (LEP.d) inferiori agli 80 dBA 
E' possibile lavorare con un sottofondo musicale; regolare però il volume della musica in modo tale che non interferisca 
troppo con l'attività concettuale che si svolge . . — 
d) Requisiti ulteriori rispetto a quelli minimi . . 
Le spine dell'attrezzatura devono essere collegate correttamente alle prese di alimentazione  
Non deve essere presente pericolo di inciampo sui cavi di collegamento (elettrici, di rete, ecc.) . 

S C H E D A 3 - I n d i c a z i o n i p e r il l a v o r o c o n u n c o m p u t e r p o r t a t i l e , u n tablet o u n o 
smartphone 

Di seguito vengono r ipor ta te , a l ivello genera le, le principal i indicazioni relat ive al cor re t to uti l izzo e 
all 'uso sicuro di computer por tat i l i , tablet e smartphone. 
I disposit iv i mobi l i ( computer por tat i l i , tablet e smartphone) permet tono di lavorare ovungue e guando si 
vuole- tu t tav ia nessuno di tal i d isposi t iv i , incluso il por ta t i le , è pensato per un uso cont inuato nel t empo 
perché in generale nel l 'ut i l izzo di disposit iv i mobi l i è più diff ici le mantenere una posizione ergonomica 
(conforme ai principi i l lustrat i nel D.Lgs. 81 /2008 ) r ispetto al v ideotermina le . Pertanto il loro ut i l izzo, 
sopra t tu t to guando avvenga in modo non occasionale, deve essere ef fe t tuato con at tenzione avendo 
r iguardo alle indicazioni di seguito r ipor ta te . 
L' impiego pro lungato di computer portat i l i necessita della disponibi l i tà di una tast iera e di un mouse o 
al t ro disposit ivo di pun tamento es tern i , nonché di un idoneo suppor to che consente il corret to 
posiz ionamento dello schermo. 

1. Raccomandazioni nell'utilizzo  
Nello svolgimento dell'attività lavorativa si tenga conto delle seguenti raccomandazioni: 

y considerato che per gli addetti al videoterminale è raccomandata una pausa ogni 2 ore di lavoro continuativo, è 
opportuno fare delle pause per distogliere la vista e sgranchirsi le gambe; 

y è fondamentale cambiare spesso posizione durante il lavoro; 
y è bene sfruttare le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e smartphone per alternare il più 

possibile l'utilizzo in piedi a guello seduti. 
In caso di impiego prolungato di computer portatili è preferibile: 

y utilizzare un mouse esterno per evitare l'affaticamento delle dita e del polso; 
y sistemare lo schermo su un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo in altezza 

(lo spigolo superiore dello schermo deve trovarsi un po' più in basso dell'orizzontale che passa per gli occhi 
dell'operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una tastiera mobile esterna. 
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In caso di impiego prolungato di tablet e smartphone si suggerisce di: 
y alternare le dita all'uso dei pollici; 
y effettuare frequenti pause, limitare la digitazione continuata a 10-15 minuti; 
y evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi. In tali casi utilizzare il computer da tavolo; 
y effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching).  

2. Prevenzione dell'affaticamento della vista . . 
y per prevenire problemi di affaticamento alla vista è opportuno evitare attività prolungate di lettura e scrittura su tutte 

le apparecchiature informatiche con schermi di dimensioni ridotte quali mini tablet, smartphone, ecc., soprattutto se 
non consentono di aumentare la dimensione dei caratteri; 

y i tablet privi di tastiera esterna e gli smartphone sono idonei prevalentemente alla lettura della posta elettronica e di 
documenti, mentre i dispositivi con schermo piccolo (smartphone e tablet "mini") sono idonei essenzialmente alla 
lettura di documenti brevi e poco complessi; 

y molti computer portatili, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi 
o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori. È bene tuttavia essere consapevoli: 

• che l'utilizzo di tali schermi, se non dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori 
rischi di affaticamento della vista; 

• è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l'inclinazione dello schermo e verificare che la posizione 
rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare problemi di riflessi sullo schermo (come 
ad es. nel caso in cui l'operatore sia seduto a fianco o di spalle ad una finestra non schermata o sotto un 
punto luce al soffitto); 

• è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui l'operatore sia seduto di 
fronte ad una finestra non schermata); 

• la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e ad una distanza sufficiente per prevenire i 
problemi di riflesso e abbagliamento; 

• nei computer portatili, è bene regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 
• è importante, durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così 

come lo è quando si lavora al computer portatile o fisso; 
• in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo piccoli è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi. Valutare anche la 
possibilità di usare uno schermo esterno (ad es. in alcuni casi si può collegare via bluetooth/wifi lo schermo 
della TV con il dispositivo); 

• l'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 
sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l'ambiente circostante. Pertanto è bene non lavorare 
mai al buio. . . . 

3. Postazione di lavoro . 
y il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, la 

seduta deve avere bordi smussati; 
y è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare; 
y durante il lavoro con il dispositivo mobile deve tenere la schiena poggiata al sedile provvisto di supporto per la zona 

lombare evitando di piegarla in avanti; 
y è importare evitare di esporsi a correnti d'aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la 

nuca, le gambe). _ _ _ — 
Nell'uso di computer portatili: 
y occorre mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l'uso di mouse e tastiera, evitando di piegare o 

angolare i polsi; 
y gli avambracci devono essere appoggiati sul piano e non sospesi; 
y il piano di lavoro deve essere stabile e avere una superficie a basso indice di riflessione; 
y il posto di lavoro deve essere di altezza sufficiente per permettere l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori 

per cambiamenti di posizione nonché l'ingresso del sedile e dei braccioli se presenti; 
y il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della 

tastiera, dei documenti e del materiale accessorio; 
y l'altezza del piano di lavoro deve essere tale da consentire all'operatore in posizione seduta di avere l'angolo 

braccio-avambraccio a circa 90°; 
y la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 
y in base alla statura, se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi con 

un oggetto di dimensioni opportune. . 
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U T I L I Z Z O S I C U R O D E I T E L E F O N I CELLULARI/SMARTPHONE/TABLET 

1. Informazioni generali . 
Si raccomanda la lettura del manuale d'uso prima dell'utilizzo del dispositivo.  
Si evidenzia la necessità di non collegare prodotti o accessori incompatibili. . . — 
Si raccomanda l'utilizzo del vivavoce o dell'auricolare bluetooth (meglio se di recente acquisto) durante le chiamate, 
evitando di tenere il volume su livelli troppo elevati. . 
Nota: Un portatore di apparecchi acustici che usasse l'auricolare collegato allo smartphone potrebbe avere difficolta 
nell'udire i suoni dell'ambiente circostante. Non usare l'auricolare se questo può mettere a rischio la 
sicurezza. . . 
2. Interferenze elettromagnetiche . 
a) Aree vietate . . —; :—T 
Spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l'uso di telefoni cellulari o quando può causare interferenze o situazioni 
di pericolo (uso in aerei, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.). . 
b) Apparecchiature mediche :——-
Al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate vanno seguite le indicazioni del 
produttore dell'apparecchiatura. 
I dispositivi wireless possono interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine è consigliabile: 
y non tenere il dispositivo wireless nel taschino 
y tenere il dispositivo wireless sull'orecchio opposto rispetto alla posizione dell'apparecchiatura medica 
y spegnere il dispositivo wireless in caso di sospetta interferenza. . 
3. Sicurezza alla guida . . 
Si raccomanda: 
y di non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida di un veicolo: infatti le mani devono 

essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo 
y di usare il telefono cellulare con il viva voce o l'auricolare (in quest'ultimo caso solo se si hanno adeguate capacità 

uditive ad entrambe le orecchie) se per il loro funzionamento non è previsto l'uso delle mani; 
y inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio 
y di non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi componenti 

o dei suoi accessori 
y di non collocare il dispositivo nell'area di espansione deW'airbag. . 
4. Infortuni . . 
a) Schermo  
y Lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e che può rompersi in caso di caduta del dispositivo o a 

seguito di un forte urto 
y In caso di rottura dello schermo, non toccare le schegge di vetro e di non tentare di rimuovere il vetro rotto dal 

dispositivo; il dispositivo non va usato fino a quando non sarà stato riparato.  
b) Batteria —— 
y Le batterie non vanno gettate nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontate, tagliate, compresse, piegate, forate, 

danneggiate, manomesse, immerse o esposte all'acqua o altri liquidi 
y In caso di fuoriuscita di liquido, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un 

contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico.  
5. Assistenza tecnica  
Gli interventi di assistenza tecnica devono essere eseguiti soltanto da personale qualificato. 

SCHEDA 4 - Utilizzo sicuro di attrezzature di lavoro 

Per at t rezzatura si intende qualsiasi macchina, apparecchio, utensi le o impianto ( inteso come complesso 
di apparecchiature) dest inato ad essere usato durante il lavoro. Le at t rezzature di lavoro ut i l izzate dai 
lavorator i devono essere conformi alle specif iche disposizioni legislat ive e regolamentar i di recepimento 
delle d i re t t ive comuni tar ie di prodot to (march io CE). Le at t rezzature di lavoro costrui te in assenza di 
disposizioni legislat ive e regolamentar i di recepimento di d i re t t ive comuni ta r ie devono essere conformi ai 
requisi t i general i di sicurezza di cui al l 'al legato V del D.Lgs. 81 /2008 . 
Le at t rezzature di lavoro devono: 
1) essere instal late ed ut i l izzate in conformi tà alle istruzioni d 'uso; 
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2) essere ogget to di idonea manutenz ione al f ine di garant i re nel t empo la permanenza dei requisi t i di 
sicurezza secondo quanto previsto dalle istruzioni d'uso e l ibret to di manutenz ione. 
Prima del l 'ut i l izzo deve essere ver i f icato lo stato (eff icienza ed in tegr i tà) delle a t t rezzature e la presenza 
ed il funz ionamento di tu t t i gli eventual i s istemi di sicurezza prev is t i . 
Nel caso di uti l izzo di at t rezzature e/o apparecchi elet t r ic i sono da prefer i re apparecchiature a doppio 
isolamento (non prevedono il co l legamento di t e r ra ) . 
Nel caso di anomal ie o guasti delle apparecchiature o problemi ai co l legament i elettr ic i provvedere a far 
r iparare l 'apparecchiatura a personale preposto alla manutenz ione. 
Non uti l izzare l 'apparecchiatura elettr ica in caso di cavi danneggia t i . 
Di seguito vengono r ipor ta te , a livello generale, le principal i indicazioni relat ive ai requisit i e al corret to 
uti l izzo di a t t rezzature di lavoro. 

Indicazioni 
Tenere presente che: 
y per utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro è necessario che il lavoratore sia istruito riguardo lo scopo per il 

quale le attrezzature sono state concepite e a quali condizioni vanno utilizzate. Queste informazioni sono 
normalmente riportate nelle istruzioni per l'uso 

y nel caso di attrezzatura fornita dal datore di lavoro le istruzioni per l'uso redatte dal fabbricante vanno consegnate al 
lavoratore prima dell'impiego dell'attrezzatura di lavoro assegnata 

y tutte le attrezzature devono essere conformi al dettato del Titolo Ili, Capo I del D.Lgs. 81/2008.  
Il lavoratore deve essere informato del fatto che: 
y le attrezzature fornite non possono essere utilizzate da altre persone. 
y prima dell'utilizzo delle attrezzature secondo le condizioni d'uso previste, deve: 

1. conoscere le istruzioni per l'uso; 
2. evitare ogni uso improprio; 
3. verificare periodicamente se le attrezzature sono sicure. 

y per utilizzare in condizioni di sicurezza le attrezzature di lavoro, bisogna rispettare le seguenti indicazioni: 
1. seguire quanto indicato nel manuale d'uso; 
2. spegnere le attrezzature di lavoro una volta terminati i lavori; 
3. segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
4. indossare i DPI se previsto dalla valutazione dei rischi; 
5. non rimuovere le protezioni dall'attrezzatura; 
6. sospendere l'uso dell'attrezzatura in caso di situazioni che possano compromettere la sicurezza; 
7. garantire un'illuminazione adeguata del posto di lavoro. . 

SCHEDA 5 - Indicazioni relative ai locali in cui può essere svolto il lavoro in modalità 
"agile" 

Nel caso l 'at t iv i tà venga svolta al l ' interno di locali ( indoor) quest i u l t imi devo avere requisi t i igienici tal i da 
garant i re le condizioni di salubri tà degli amb ien t i , qua l i : 
y al tezza, superf icie e cubatura idonea; 
y superf icie f inestrata a lmeno pari ad un 1/8 della superf icie del locale al f ine di garant i re un adeguato 

r icambio d'aria e i l luminazione natura le. Ove tal i obiet t iv i non siano raggiungibi l i con l 'apertura verso 
l 'esterno l 'areazione e l ' i l luminazione naturale devono essere integrat i mediant i apposit i impiant i di 
areazione ed i l luminazione art i f ic iale; 

y l ' impianto di i l luminazione deve assicurare un 'adeguata i l luminazione in mancanza di i l luminazione 
naturale (ore sera l i ) ; 

y I locali devono avere una tempera tu ra adeguata a l l 'organismo umano durante il lavoro; 
y I locali devono essere tenu t i in condizioni di pulizia ed igieniche compat ib i l i con l 'at t iv i tà svolta (locali 

pul i t i , assenza di umid i tà , assenza di sostanze tossiche, ecc.) . 
Al f ine di una più esaustiva elencazione dei requisi t i dei locali si può far r i fer imento a quanto previsto 
dal l 'Al legato IV del D.Lgs. 8 1 / 2 0 0 8 . 
I principal i parametr i fisici che inf luenzano un ambiente di lavoro, sono: 
y L ' i l luminazione 
y La qual i tà del l 'ar ia indoor 
/ Il microcl ima 
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Di seguito vengono r ipor ta te , a livello generale, le principal i indicazioni relat ive ai requisi t i igienico-
sanitar i previst i per i locali adibit i a luoghi di lavoro. 

1. Requisiti generali dei locali — 
Condizioni igieniche non soddisfacenti rappresentano un potenziale pericolo per gli occupanti nello svolgimento delle 
loro attività di vita e di lavoro . 
Le attività lavorative non possono essere svolte in un "alloggio improprio" (soffitta, seminterrato, rustico, 
box) . 
L'altezza minima dei locali deve essere pari a m 2,70 . 
Requisito indispensabile è la disponibilità di servizi igienici e acqua potabile . . 
Requisito indispensabile è la presenza di impianti a norma e adeguatamente manutentati . 
Le superfici interne delle parti opache delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente  
2. Illuminazione naturale e artificiale . . — — 
Tutti i locali eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di 
illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata 
idonea ai sensi della normativa vigente . . — 
E' importante che, nei mesi estivi, le finestre esposte a sud e a sud-ovest, vengano schermate allo scopo di evitare 
l'abbagliamento e limitare l'esposizione diretta alle radiazioni solari  
E' importante lavorare in locali muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire un 
adeguato comfort visivo agli occupanti . . 
E' importante che l'intensità, la qualità, la distribuzione delle sorgenti di luce artificiale negli ambienti siano 
idonei allo svolgimento dello specifico compito visivo . _ 
E' importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di ombre che 
ostacolino il compito visivo mentre si svolge l'attività lavorativa . — 
3. Aerazione naturale e artificiale _ 
Nei locali nei quali si svolgono attività di vita o di lavoro deve essere garantito il ricambio dell'aria con mezzi naturali o INtsl luuall ilei LjUdii oi avuiyui iu aiuvua * J I V U W W ^' — - J - i t i" 

artificiali in modo che le concentrazioni di sostanze inquinanti e di vapore acqueo, prodotti dalle persone e da eventuali 
processi di combustione, siano compatibili con il benessere e la 
salute delle persone . . — — — 
Gli eventuali impianti di condizionamento dell'aria debbano essere a norma e regolarmente manutenuti per garantire le 
condizioni microclimatiche ottimali all'interno degli ambienti sistemi filtranti dell'impianto di trattamento dell'aria devono essere regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, 
Sostituiti . — : —, — 
Evitare di regolare la temperatura dentro l'abitazione a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto 
alla temperatura esterna  
4. Qualità dell'aria indoor  
Tenere presente che la qualità dell'aria respirata all'interno degli ambienti di vita e di lavoro è direttamente correlabile 
allo stato di salute e al benessere degli occupanti . — 
E' di fondamentale importanza diluire gli inquinanti aerodispersi mediante una corretta aerazione (naturale 
o artificiale) dei locali . . 
Tenere presenti i rischi derivanti dall'inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco  

S C H E D A 6 - I n d i c a z i o n i r e l a t i v e a r e q u i s i t i e c o r r e t t o u t i l i z z o d i i m p i a n t i d i 
a l i m e n t a z i o n e e l e t t r i c a 

Gli impiant i di a l imentazione elettr ica ut i l izzati devono esser conformi alla normat iva di set tore ed essere 
dotat i di tu t t i i disposit iv i di sicurezza passivi ed at t iv i (messa a te r ra , in te r ru t to re di f ferenziale, 
in ter ru t tore magne to te rm ico , protezione contro i contat t i d i re t t i , ecc. ) . La conformi tà alla normat iva e 
at testata dalla dichiarazione di conformi tà ri lasciata dal l ' insta l latore. 
Altr i pericoli connessi alla presenza di energia elet t r ica sono l ' incendio di or ig ine e let t r ica, l ' innesco in 
atmosfera esplosiva e la mancanza di energia e let t r ica. 
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C o m p o r t a m e n t i appropr ia t i per p r e v e n i r e il r i s c h i o e le t t r ico 
y Non maneggiare at t rezzature elet t r iche con le mani bagnate e assicurarsi che il pav imento o le 

superf ici su cui poggiano, siano asciut t i . 
y In caso di pulizia di apparecchiature e le t t r iche, staccare prevent ivamente la spina di a l imentazione e 

non usare panni bagnati 
y Nel l ' inserire e disinserire le spine dalle prese, impugnare l 'apposito involucro esterno e non t i rare mai 

il cavo elet t r ico. 
y Evitare la presenza di cavi elettr ic i sul pav imento e l 'uti l izzo di prese vo lan t i . 
y Non uti l izzare mul t iprese t ipo " t r i p le " collocate col legate ad al t re inuti l i prese (ef fet to cosiddetto "ad 

albero di Nata le" ) . In questo modo si de termina un carico eccessivo sul pr imo col legamento con 
possibile rischio di incendio. 

y Non improvvisars i mai elettr ic ist i per r isolvere problemi di carat tere tecnico ma segnalare 
tempes t i vamente eventual i guasti o anomal ie del l ' impianto al personale special izzato. 

y Non ef fet tuare in tervent i su impiant i elettr ic i e sugli apparecchi in tensione. 
y Richiedere/provvedere alla sost i tuzione dei cavi elettr ic i schiacciat i , usurat i o ro t t i . 
• Al te rm ine del l 'a t t iv i tà lavorat iva, spegnere, ove possibi le, t u t te le apparecchiature e let t r iche. 
y Per ogni necessità r ichiedere sempre l ' in tervento del personale special izzato. 
y Non uti l izzare mai acqua per spegnere un incendio di natura e let t r ica. 

Di seguito vengono r ipor ta te , a l ivello generale, le principal i indicazioni relat ive ai requisit i e al corret to 
uti l izzo di impiant i di a l imentazione elet t r ica, apparecchi /d isposi t iv i elettr ic i ut i l izzator i , disposit ivi di 
connessione elet t r ica temporanea. 

1 .Impianto elettrico . 
a) Requisiti 
L'impianto elettrico deve essere privo di parti danneggiate o fissate male. 
Le parti attive dell'impianto (es. conduttori di fase o di neutro) non devono essere accessibili (ad es perché danneggiato 
l'isolamento). • 
I componenti dell'impianto elettrico non devono risultare particolarmente caldi durante il funzionamento. . 
Le componenti dell'impianto ed i luoghi che li ospitano devono risultare asciutte/i, pulite e non devono prodursi scintille, 
odori di bruciato e/o fumo.  
b) Raccomandazioni nell'utilizzo . 
E' buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili.  
Non devono essere accumulati o accostati materiali infiammabili a ridosso dei componenti dell'impianto per evitare 
innesco di incendi e/o deflagrazioni. . — 
E' importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che siano mantenute lontane da 
materiali infiammabili. . 
2. Apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori . 
a) Requisiti 
Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere marcati CE, dotati di targa indicante almeno il nome del costruttore e 
riportare l'indicazione della tensione (Volt), corrente (Ampere) o la potenza massima (KW) 
sssorbits 
Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere integri, non devono avere parti attive accessibili (es. conduttori di fase o 
di neutro dei cavi di alimentazione), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato. . 
b) Indicazioni di corretto utilizzo  
Utilizzare apparecchi elettrici utilizzatori dotati di doppio isolamento. . 
Gli apparecchi elettrici utilizzatori, a causa del loro principio di funzionamento, devono essere collocati in modo da 
smaltire il calore prodotto e in ogni caso non devono essere utilizzati quando tale produzione 
conduca a eccessivo riscaldamento degli stessi. . . 
Controllare che tutti gli apparecchi elettrici utilizzatori siano regolarmente spenti quando non utilizzati, specialmente se 
incustoditi per lunghi periodi. . . — 
E' importante che gli apparecchi elettrici utilizzatori siano immediatamente disattivati tramite pulsante o interruttore di 
accensione in caso di guasto. 
Inserire le spine dei cavi di alimentazione degli apparecchi elettrici utilizzatori in prese compatibili (poli allineati, schuko) e 
di farlo completamente in esse, per garantire un contatto certo. . 
3. Dispositivi di connessione elettrica temporanea . 
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(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.) 
a) Requisiti 
. dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno il nome 
del costruttore, il modello, la tensione nominale, la corrente nominale (o la potenza massima) ammissibili.  
La potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere maggiore della somma delle 
potenze assorbite dagli apparecchi/dispositivi elettrici che devono essere alimentati da tale connessione.  
I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri, non avere parti 
conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 
durante il funzionamento  
b) Indicazioni di corretto utilizzo . . . 
L'utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente 
solo quando non siano disponibili punti di alimentazioni più vicini e idonei. . _ 
Le spine dei dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere inserite in prese compatibili (poli allineati, 
schuko) e completamente in esse, in modo da garantire anche in questo caso un contatto certo. . 
Porre la dovuta attenzione a non piegare, schiacciare, tirare, tranciare cavi, prolunghe, spine, ecc. 
Disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di inciampo 
I dispositivi di connessione elettrica temporanea non devono risultare particolarmente caldi durante il loro funzionamento. 
In tal caso verificare che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica 
temporanea sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi/dispositivi elettrici che possono essere 
alimentati. . . — — 
Srotolare i cavi il più possibile o comunque di disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire il 
calore prodotto durante il loro impiego. . 

S C H E D A 7 - I N D I C A Z I O N I R E L A T I V E A L L A S I C U R E Z Z A A N T I N C E D I O 

M I S U R E D I P R E V E N Z I O N E I N C E N D I 

Per mantenere un buon livello di sicurezza è necessario p r e v e n i r e l ' insorgenza di un incendio r iducendo 
la probabi l i tà di accadimento e quindi bisogna porre at tenzione a: 
1) L imi tare l 'uti l izzo o la presenza di mater ia le in f iammabi le o fac i lmente combust ib i le ; 
2) Non ut i l izzare f i amme libere in presenza di mater ia l i in f iammabi l i o fac i lmente combust ib i l i ; 
3) Non fumare in presenza di mater ia l i in f iammabi l i o fac i lmente combust ib i l i ; 
4 ) Quando si fuma uti l izzare portacenere per cenere e residuo s igare t ta ; 
5) Depositare tu t t i i mater ia l i in f iammabi l i in luoghi ded ica t i ; 
6) Depositare i r i f iut i negli apposit i con ten i to r i ; 
7) I mater ia l i di pul iz ia, se in f iammabi l i , vanno posti in apposit i r ipostigl i o local i ; 
8) Contr ibui re a mantenere un perfet to ordine e pul iz ia; 
9) Assicurare l 'areazione degli ambient i dove si possono produrre gas tossic i , e rammenta re che 
ut i l izzando apparecchiature a l imenta te a g .p . l . (bombole) bisogna aerare i locali in basso, in quanto il 
gas, se esce, r istagna perché è più pesante del l 'ar ia ; 
10) Quando si sente odore di gas evi tare di accendere luci e/o azionare in ter ru t tor i e let t r ic i , ma 
ar ieggiare immed ia tamente il locale aprendo con cautela porte e f ines t re ; 
11) Util izzo font i di calore: I generator i di calore devono essere ut i l izzat i in conformi tà alle istruzioni dei 
cost ru t tor i e devono essere marchiat i CE e/o IMQ; 
12) I s istemi di aspirazione (ove present i ) devono essere tenut i pul i t i per evi tare l 'accumulo di grassi o 
po lver i ; 
13) Imp ian t i ed apparecchi e le t t r ic i : 

a. Uti l izzare gli impiant i elettr ici con di l igenza e cura ; 
b. Mettere fuor i servizio le apparecchiature elet t r iche che non devono restare in serviz io. 
Veri f icare che le prese di areazione delle apparecchiature elet t r iche (computer , s tampante , ecc.) 
siano libere e che le ventole di ra f f reddamento a macchina accesa siano in funz ione; 
c. Evitare di sovraccaricare le prese elet t r iche con l'uso di prese mu l t ip le ; 
d . Evitare di inserire o disinserire le spine di a l imentaz ione apparecchiature elet t r iche quando le 
stesse sono accese; 
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e. Nel caso si debba provvedere ad una a l imentaz ione provvisor ia di una apparecchiatura 
e let t r ica, ver i f icare che il cavo di a l imentazione sia posizionato in modo da evi tare possibil i 
dannegg iament i allo stesso e che sia della lunghezza s t re t tamente necessaria; 
f. Evitare in ogni caso l'util izzo di apparecchiature elet t r iche in caso di dannegg iamento delle 
stesse o de l l ' impianto elet t r ico. 

14) Al t re misure : durante il lavoro in casa ev i ta te di met te re sul fuoco (o in fo rno) cibi di qualsiasi natura , 
sopra t tu t to se siete soli in casa. Se in tendete far lo , a t t i va te un t i m e r con segnale acustico oppure un 
a l larme sul vostro smartphone, che vi avvisi della necessità di contro l lare per iod icamente lo stato di 
avanzamento della cot tura del cibo. Eviterete così il r ischio di bruciare il cibo e di danneggiare le pentole. 
Il rischio di un principio d' incendio vero e proprio è invece mo l to basso, t ra t tandos i genera lmente di 
ingredient i cul inari che tendono a carbonizzare p iu t tosto che ad incendiarsi (salvo il caso in cui vengano 
messe sul fuoco padelle contenent i grandi quant i tà di o l io ) . 

S C H E D A 8 - I n d i c a z i o n i r e l a t i v e a l l ' e v e n t u a l e s v o l g i m e n t o d i a t t i v i t à l a v o r a t i v a in 
a m b i e n t i outdoor 

Di seguito vengono riportate, a livello generale, le principali indicazioni relative all'eventuale svolgimento di attività 
lavorativa in ambienti outdoor. I profili di rischio dei lavoratori outdoor possono essere molto complessi e notevolmente 
variabili, a seconda del settore di attività e della mansione. I fattori di rischio possono essere più o meno sovrapponibili e, 
in relazione ai singoli agenti di rischio, più o meno accentuati rispetto a quelli cui sono esposti i lavoratori indoor, in 
funzione di numerosi fattori. Tuttavia, per quasi tutti i lavoratori outdoor è peculiare una maggior esposizione ad ambienti 
termici severi e a radiazione solare. Nello svolgere l'attività all'aperto è opportuno che il lavoratore adotti un 
comportamento coscienzioso e prudente e ponga attenzione alla scelta di un luogo all'aperto che non lo esponga a rischi 
aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività svolta in lavoro agile, quali ad es. il rischio di caduta e il rischio di caduta di 
oggetti dall'alto. 
Nella scelta del luogo in cui espletare la propria attività, il lavoratore dovrà tener conto di quanto riportato nell Allegato IV 
del D.Lgs. 81/2008, con particolare riferimento al punto 1.8 che si occupa dei requisiti dei posti di lavoro e di passaggio e 
luoghi di lavoro esterni. Pertanto dovrà prestare attenzione affinché i posti prescelti abbiano le seguenti caratteristiche: 
• / devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali; 
y I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all'aperto utilizzati od occupati dai lavoratori durante le 

loro attività devono essere concepiti in modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo 
sicuro; 

y I luoghi di lavoro devono essere opportunamente illuminati con luce artificiale quando la luce del giorno non e 
sufficiente (ore serali); 

y Gli ambienti devono essere strutturati in modo tale che i lavoratori: 
• siano protetti contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti; 
• non siano esposti a livelli sonori nocivi o ad agenti esterni nocivi, quali gas, vapori, polveri; 
• possano abbandonare rapidamente il posto di lavoro in caso di pericolo o possano essere soccorsi 

rapidamente; 
• non possano scivolare o cadere. 

A titolo indicativo, i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori in ambienti outdoor possono derivare da: 
y Da eventi traumatici (cadute, impatto veicolare, incidente stradale, folgorazione atmosferica) (disposizioni generali, 

titolo II e Ili del D.Lgs. 81/2008); 
y Da agenti atmosferici (pioggia, vento, ambiente termico severo, eventi atmosferici estremi) (titolo Vil i , Capo I del 

D.Lgs. 81/2008); 
y Da radiazione solare (UV e "luce blu") (art. 28 D.Lgs. 81/2008, titolo Vili); 
y Da rumore (maggior esposizione al rumore ambientale, in particolare autoveicolare) (Titolo Vil i , Capo II del D.Lgs. 

81/2008); 
y Da agenti chimici (particolato urbano, inquinanti fotochimici) (titolo IX del D.Lgs. 81/2008, Capi I, Il e Ili); 
y Da allergeni (pollini, altri allergeni vegetali, allergeni animali) (titolo IX e X del D.Lgs. 81/2008); 
y Da agenti biologici (trasmessi o meno da vettori) (titolo X del D.Lgs. 81/2008); 
y Da stress lavoro-correlato (art. 28 D.Lgs. 81/2008, indicazione CCP del 18/11/2010)  
In tali situazioni quindi tenere presenti le seguenti indicazioni: 
y pericolosità dell'esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV) che, per le attività svolte all'aperto, senza 

adeguata protezione, può essere fonte di patologie foto indotte i cui organi bersaglio sono la pelle e gli occhi. 
Occorre evitare quindi l'esposizione nelle ore centrali della giornata, in cui le radiazioni UV sono più intense, 
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privilegiare luoghi ombreggiati nonché disporre di acqua potabile, prevedere in caso di esposizione a radiazione 
solare ultravioletta l'utilizzo di: 
1) indumenti (abiti e copricapo) idonei a bloccare le radiazioni UV privilegiando l'utilizzo di tessuti scuri a trama 

fitta; 
2) DPI con particolare riferimento alla norma UNI EN 1836:2008. Protezione personale degli occhi - occhiali da 

sole e filtri per la protezione contro le radiazioni solari per uso generale e filtri per l'osservazione diretta del sole; 
3) protettori solari. 

y Evitare l'utilizzo di aree non adeguatamente manutenute quali ad esempio aree verdi incolte; 
y Evitare l'utilizzo di luoghi isolati in cui ci sia difficoltà a chiedere o ricevere soccorso. 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione lavorativa, 
per quanto riguarda i potenziali pericoli di natura biologica (ad esempio morsi, graffi e punture di animali; esposizione ad 
allergeni pollinici ecc.), il lavoratore deve mettere in atto tutte le precauzioni che, consuetamente, si adottano svolgendo 
attività outdoor. 

(*)I1 Dirigente scolastico 
Prof. Amos Golinelli 

( * ) Il documen to è f i rma to d ig i ta lmente ai sensi del D.Lgs. 8 2 / 2 0 0 5 s .m. i . e no rme col legate e sost i tu isce il documen to 
cartaceo e la f i rma au togra fa . 



A U T O D I C H I A R A Z I O N E ASSENZA DA S C U O L A 
P E R M O T I V I DI S A L U T E NON S O S P E T T I P E R COVID-19 

Il/la sottoscritto/a . nato/a a . 

il e residente in . 

a) in qualità di genitore(o titolare della responsabilità genitoriale) di . 

frequentante la classe dell'US "Primo Levi" di Badia Polesine, 

b) alunno maggiorenne della classe dell'US "Primo Levi" di Badia Polesine, 

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e consapevole 
dell'importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di COVID-19 per la tutela 
della salute della collettività, 

DICHIARA CHE 

a) i l proprio figlio può essere riammesso al servizio/scuola poiché nel periodo di assenza dallo stesso NON 
HA PRESENTATO i seguenti sintomi potenzialmente sospetti per COVID-19: 

b) di NON AVER PRESENTATO i seguenti sintomi potenzialmente sospetti per COVID-19: 

• febbre (> 37,5° C) 
o tosse 
o difficoltà respiratorie 
o congiuntivite 
o rinorrea/congestione nasale 
o sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea) 
• perdita/alterazione improvvisa del gusto (ageusia/disgeusia) 
o perdita/diminuzione improvvisa dell'olfatto (anosmia/iposmia) 
o mal di gola 
o cefalea 
o mialgie 

In caso di presenza di questi sintomi, il genitore dovrà contattare il medico curante (Pediatra di Libera Scelta 
o Medico di Medicina Generale) per le valutazioni cliniche e gli esami necessari, prima della riammissione al 
servizio/scuola. 

Luogo e data, 

I l genitore(o titolare della responsabilità genitoriale) 
o lo studente maggiorenne 



ALLEGATO 10 
MODULO DI REGISTRAZIONE E AUTODICHIARAZIONE 

Al SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/la sottoscritto/a . • n a t o / a A 1 ' 

a . (prov. ) 

Residente a . . ( P r o v - ) 

. n. in via 

Recapito telefonico _ _ 

Documento di riconoscimento n. , del 

In qualità di 

consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 C.P.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

• di essere a conoscenza delle disposizioni del DPCM 7/8/2020, art. 1, comma 6, lettera a, e di agire nel loro rispetto (*) 

In particolare dichiara: 
• di non essere stato/a sottoposto/a negli ultimi 14 giorni alla misura della quarantena o dell'isolamento domiciliare 

• di non essere attualmente positivo/a al SARS-CoV-2 e di non essere stato/a in contatto con persone risultate positive al SARS-
CoV-2, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni 

• di non avere né avere avuto nei precedenti 3 giorni febbre superiore a 37,5 °C o altri sintomi da infezione respiratoria 

Il/La sottoscritta dichiara inoltre di essere a conoscenza che i dati personali forniti nella presente dichiarazione sono necessari per la 
tutela della salute propria e di tutte le altre persone presenti all'interno di questa struttura; pertanto presta il proprio esplicito e libero 
consenso al loro trattamento per le finalità di cui alle norme in materia di contenimento e gestione dell'emergenza da COVID-19. 

• Il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella presente dichiarazione. 

Data 

Firma (ora ingresso. 

Firma (ora uscita 

*) DPCM 7/8/2020, art. 1 
6. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio 
nazionale si applicano le seguenti misure: 
a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5 °C) devono 
rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 
[...] 


